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PREMESSA 

 

Con l'avvio del nuovo anno scolastico 2021/22, l'obiettivo prioritario è quello di realizzare le 

condizioni atte ad assicurare la didattica in presenza a scuola, nelle aule, nei laboratori, nelle mense, 

nelle palestre, negli spazi di servizio, nei cortili e nei giardini all'aperto e in ogni altro ambiente 

scolastico. Occorre riuscire a ricostruire le condizioni relazionali e sociali che forniscono il 

substrato vitale per l'apprendimento, la crescita e lo sviluppo delle nuove generazioni. Siamo tutti 

consapevoli che l'emergenza pandemica non è conclusa, che la sua evoluzione è mutevole e che 

resta fondamentale fornire la riconferma e l’integrazione delle principali norme per il contenimento 

della diffusione del COVID-19 per l’avvio in sicurezza dell’anno scolastico 2021/22. Il Protocollo 

di sicurezza sottoscritto il 14/08/2021 tra il Ministero dell’Istruzione e le Organizzazioni sindacali, 

alla luce della normativa vigente, del parere espresso dal Comitato tecnico-scientificoe delle 

disposizioni del Ministero della Salute, rappresenta assieme al Piano Scuola 2021/22, uno strumento 

operativo messo a disposizione delle istituzioni scolastiche per programmare e garantire 

l’erogazione del servizio in presenza in condizioni di piena sicurezza. La nostra Istituzione ha 

riconfermato e integrato il Piano di Sicurezza Covid -19 dell’a.s. 2020/21, in base alla nuova 

normativa.  

Norme di carattere generale 

1.A tutti i componenti della comunità scolastica (personale scolastico e studenti) e a tutti i soggetti 

esterni che accedano agli edifici dell’Istituto è fatto obbligo, per tutta la durata della loro 

permanenza nelle sedi scolastiche, di: 

a) utilizzo della mascherina durante gli spostamenti all’interno dell’edificio, delle aule, negli spazi 

comuni. I DPI utilizzati devono corrispondere a quelli previsti dalla valutazione del rischio e dai 

documenti del CTS per le diverse attività svolte all’interno delle istituzioni scolastiche e in base alle 

fasce di età dei soggetti coinvolti. La scuola deve indicare la modalità di dismissione dei dispositivi 

di protezione individuale non più utilizzabili, che dovranno essere smaltiti secondo le modalità 

previste dalla normativa vigente.  

Studenti- A prescindere dalla situazione epidemiologica, il dispositivo di protezione respiratoria 

previsto per gli studenti è la mascherina di tipo chirurgico. Nel rispetto di quanto previsto dall’art. 

1, comma 2, lett. a) del DL n. 111 del 2021, viene stabilito che “è fatto obbligo di utilizzo dei 

dispositivi di protezione delle vie respiratorie, fatta eccezione per i bambini di età inferiore ai sei 

anni, per i soggetti con patologie o disabilità incompatibili con l’uso dei predetti dispositivi e per lo 

svolgimento delle attività sportive”. Le indicazioni per gli alunni di età compresa tra sei e undici 

anni sono le stesse degli altri studenti di età maggiore, mentre non è previsto l’uso delle mascherine 

per i bambini sotto i sei anni di età, vista l’età degli alunni e la loro necessità di movimento.  

Personale della scuola- Il dispositivo di protezione respiratoria previsto per il personale scolastico 

è la mascherina chirurgica o altro dispositivo previsto eventualmente nel DVR. Per il personale 

impegnato con bambini sotto i sei anni di età, è raccomandata una didattica a gruppi stabili (sia per i 

bambini che per gli educatori) e particolare attenzione ai dispositivi di protezione del personale 

scolastico che rimangono quelli previsti per l’a.s. 2020/2021. Per il personale impegnato con 

bambini con disabilità, si prevede l’utilizzo di ulteriori dispositivi di protezione individuale (nello 

specifico, il lavoratore potrà usare, unitamente alla mascherina, guanti e dispositivi di protezione 

per occhi, viso e mucose). Nell’applicazione delle misure di prevenzione e protezione, si dovrà 

necessariamente tener conto della tipologia di disabilità e delle ulteriori eventuali indicazioni 

impartite dal medico competente. Al riguardo, si precisa, tra l’altro, che è prevista la fornitura di 

mascherine monouso trasparenti a uso medico di tipo speciale, che saranno destinate agli 

studenti con disabilità uditiva e al resto della classe, compagni e docenti. 

b) rispetto di una distanza interpersonale di almeno un metro (sia in posizione statica che 

dinamica) qualora logisticamente possibile, e si mantiene anche nelle zone bianche, la distanza di 

due metri tra i banchi e la cattedra del docente. Con riferimento ai servizi educativi dell’infanzia, 

non essendo sempre possibile garantire l’adozione di alcune misure di prevenzione (quali il 

distanziamento e l’uso di mascherine), è raccomandata una didattica a gruppi stabili. 

c) Igienizzare spesso le mani con gel igienizzante o acqua e sapone secondo le buone prassi 



suggerite dagli organi competenti (Istituto superiore di sanità, Organizzazione mondiale della 

sanità), in particolare prima di accedere alle aule, ai laboratori e agli uffici, subito dopo il contatto 

con oggetti di uso comune, dopo aver utilizzato i servizi igienici, dopo aver buttato il fazzoletto e 

prima e dopo aver mangiato. 

2.  Il personale ATA e i docenti sono tenuti a garantire costantemente un buon ricambio dell’aria 

con mezzi naturali o meccanici in tutti gli ambienti e aule scolastiche.  

3. I collaboratori scolastici sono tenuti a sanificare gli ambienti scolastici con detergenti 

igienizzanti integrati con prodotti ad azione virucida in caso di situazione epidemiologica. 

4.Vi èl’obbligo di rimanere presso il proprio domicilio in presenza di temperatura oltre i 37.5° C o 

altri sintomi simil-influenzalie di contattare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria.  

5. Vi è il divieto di entrare o di poter permanere nei locali scolastici laddove, successivamente 

all’ingresso, si verifichino condizioni a rischio (temperatura oltre i 37.5° C o sintomi simil-

influenzali, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni 

precedenti).  

6. Nel caso in cui un componente della comunità scolastica (personale scolastico,  studenti, 

componenti del nucleo familiare) o un qualsiasi soggetto esterno che abbia avuto accesso agli 

edifici della scuola negli ultimi 14 giorni risulti positivo al Sars-Cov-2, anche in assenza di sintomi, 

la persona stessa se maggiorenne, o chi ne esercita la responsabilità genitoriale se minorenne, è 

tenuta a darne notizia al Dirigente scolastico o al Referente scolastico per il COVID-19, per 

consentire il monitoraggio basato sul tracciamento dei contatti stretti in raccordo con il 

Dipartimento di prevenzione locale al fine di identificare precocemente la comparsa di possibili altri 

casi. Comunicazione immediata al Dirigente Scolastico e al Referente Covid-19 nel caso in cui un 

alunno o un componente del personale abbia avuto contatti stretti con un caso confermato Covid; 

7. Ciascun lavoratore è tenuto ad informare tempestivamente il Dirigente scolastico o un suo 

delegato di eventuali contatti stretti con persone positive, della presenza di qualsiasi sintomo 

influenzale durante l’espletamento della propria prestazione lavorativa o della presenza di sintomi 

negli studenti presenti all’interno dell’istituto. 

L’Istituto Comprensivo di Sant’Elia Fiumerapido ha nominato un referente Covid di Istituto nella 

persona della docente della Scuola Secondaria di I grado, prof.ssa TAMBURRO Filomena e in sua 

assenza DI MAMBRO Fabrizio (Amministrativo), ed i referenti Covid dei singoli plessi nelle 

persone dei referenti di plesso. 

 

REFERENTI COVID 19 DELL’ISTITUTO 

 

 
 COGNOME NOME 

 

REF. D’ISTITUTO 
 

TAMBURRO 

 

FILOMENA 

 

SOSTITUTO 

 

DI MAMBRO 

 

FABRIZIO 

 

           

 

                REFERENTE SINGOLI PLESSI 

 

PLESSO  COGNOME NOME 

 

SEC. SANTILLI 

 

SOSTITUTO 

COLETTA 

AZZOLI 

ANGIOLETTA 

BARBARA 

 

VALLEROTONDA 

 

SOSTITUTO 

DI MASCIO  

 

DI VITO 

ROSAMARIA 

 

PATRIZIA 



 

VALVORI 

 

SOSTITUTO 

 

PROIA 

 

NIRO  

 

ANTONELLA 

 

ORIANA 

 

OLIVELLA 

 

SOSTITUTO 

    RUSSO  

 

VALLONE 

MARIANNA 

MARIA 

 

 

F. ARPINO 

 

SOSTITUTO 

FIONDA 

 

COLETTA 

GABRIELLA 

 

CARLA 

VILLA 

COMUNALE 

 

SOSTITUTO 

GENOVESE 

 

GALLONE 

SILVIA 

 

DALMAZIA 

 

GUADO OLIVETO 

 

 

 

 

SOSTITUTO 

 

 

RIZZA 

 

RECCHIA 

 

  

VELIA 

 

LETIZIA 
 

  

 

PORTELLA 

 

SOSTITUTO 

GAGLIONE 

 

FARGNOLI 

FIORELLA 

 

DANIELA 

 

VALLELUCE 

 

SOSTITUTO 

GROSSI 

 

VALENTE 

SIMONA 

 

MARIA 

 

8. Registrare supplenze, spostamenti provvisori e/o eccezionali di docenti e studenti fra classi per 

facilitare l’identificazione dei contatti stretti da parte delDdP. 

I docenti devono compilare quotidianamente il registro cartaceo presenza docenti e assenza alunni 

per ogni ordine di scuola. Ciascun docente alla prima ora di lezione avrà cura di accertarsi che 

entrambi i registri siano in classe e il docente dell’ultima ora avrà cura di riconsegnarli nel luogo 

debitamente stabilito per ciascun plesso.  

In situazione di caso accertato Covid, il Dirigente Scolastico o il Referente Covid, contatterà il 

collaboratore scolastico con reperibilità al fine di prelevare dal plesso interessato i registri presenza 

docenti e assenza alunni in modo da informare l’Asl di competenza sui“contatti stretti”dell’alunno o 

del docente risultato positivo. 

9. Richiedere la collaborazione dei genitori a inviare tempestiva comunicazione di eventuali 

assenze per motivi sanitari in modo da rilevare eventuali cluster di assenze nella stessa classe. 

10. Stabilire con il DdP un protocollo nel rispetto della privacy per avvisare i genitori degli 

studenti, non diffondendo nell’ambito scolastico alcun elenco di contatti stretti o di dati sensibili, 

ma fornendo le opportune informazioni solo al DdP. 

11. Necessità di raccordo tra Istituzione scolastica e i Servizi sanitari territoriali per garantire 

una risposta rapida in caso di peggioramento della situazionesanitaria. 

 



Condizioni generali di ingresso nei locali della scuola 

1.L’accesso agli edifici scolastici e alle loro pertinenze è vietato nei seguenti casi:  

• in presenza di febbre oltre 37.5°C o altri sintomi simil - influenzali riconducibili al COVID-19. In 

tal caso è necessario rimanere a casa e consultare telefonicamente un operatore sanitario qualificato, 

ovvero il medico di famiglia, il pediatra di libera scelta, la guardia medica o il numero verde 

regionale;   

• a chiunque, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti stretti con soggetti risultati positivi al Sars-

Cov-2 o provenga da zone a rischio che eventualmente saranno segnalate dalle autorità nazionali o 

regionali.  

2.L’ingresso presso le sedi scolastiche di studenti, personale scolastico già risultati positivi 

all’infezione da COVID-19 dovrà essere preceduto da una preventiva comunicazione avente ad 

oggetto la certificazione medica da cui risulti la “avvenuta negativizzazione” del tampone secondo 

le modalità previste e rilasciate dal dipartimento di prevenzione territoriale di competenza.  

3. Va ridotto l’accesso ai visitatori, prediligendo il ricorso alla comunicazione a distanza, i quali, 

comunque, dovranno sottostare a tutte le regole previste nel Regolamento di istituto e/o 

nell’apposito disciplinare interno adottato dal Dirigente scolastico. È presente presso gli ingressi 

delle sedi dell’Istituto un registro degli accessi agli edifici scolastici da parte dei soggetti esterni 

alla scuola, (con indicazione, per ciascuno di essi, dei dati anagrafici dei relativi recapiti telefonici, 

nonché della data di accesso e della durata della permanenza).  

4. L’accesso dei soggetti esterni è consentito solamente nei casi di effettiva necessità 

amministrativo- gestionale ed operativa, previa prenotazione e calendarizzazione.  

5. Ogni componente della scuola è a conoscenza dell’obbligo previsto dall’art. 20 comma 2 lett. E) 

del D.lgs. 81/2008 di segnalare immediatamente al Dirigente o al Referente scolastico per il 

COVID-19 qualsiasi eventuale condizione di pericolo per la salute, tra cui sintomi influenzali 

riconducibili al COVID-19, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus 

nei 14 giorni precedenti o della presenza di sintomi negli studenti presenti all’interno dell’Istituto. 

 

Modalità generali di ingresso e uscita del personale scolastico e degli studenti per le lezioni 

A ciascuna classe è assegnata un’aula, secondo criteri stabili. A ciascuna sede dell’Istituto sono 

assegnati canali di accesso diversificati, indicati da apposita segnaletica, attraverso i quali gli 

studenti, i docenti, il personale ATA devono transitare durante le operazioni di ingresso, di uscita e 

spostamento interno.  Tutta la comunità scolastica dovrà rispettare la segnaletica relativa ai sensi di 

marcia, mantenere ordinatamente il distanziamento fisico dalle altre persone presenti ed entrare ed 

uscire senza attardarsi nei luoghi di transito.  Saranno previste entrate ed uscite a orari scaglionati 

e utilizzando più accessi a disposizione. L’Istituto prevede una differenziazione dei percorsi interni 

e dei punti di ingresso e di uscita, con adeguata segnaletica orizzontale-verticale sul distanziamento 

necessario e sui percorsi da seguire. L’Istituto informerà ogni componente della scuola (studenti, 

docenti, personale ATA, genitori e chiunque debba entrare nell'Istituto) sulle regole da rispettare 

per evitare assembramenti. Ogni studente (in caso di necessità) potrà essere accompagnato da un 

solo genitore o da persona maggiorenne delegata o da chi esercita la responsabilità genitoriale, con 

l'uso della mascherina e nel rispetto delle norme generali anticontagio. I genitori potranno sostare 

davanti alla scuola per il solo tempo richiesto per consegnare e prelevare i propri figli.  

Inoltre, si ribadisce che è altresì vietato il sostare degli studenti e dei genitori nel cortile   

antistante l’edificio, in prossimità dei cancelli dell’Istituto sia durante le operazioni di entrata 

sia in quelle di uscita, in quanto forma di assembramento.  

Qualora ciò non venisse rispettato, questa Istituzione Scolastica, si vedrà costretta a richiedere 

l’intervento di ulteriori Autorità. 

 

Nei periodi di svolgimento delle attività didattiche l’ingresso negli edifici scolastici dei docenti 

e degli studenti viene effettuato con le seguenti modalità:  

A. il personale scolastico e gli studenti durante l’ingresso nelle sedi scolastiche devono rispettare 

scrupolosamente il distanziamento fisico e devono indossare correttamente la mascherina 

B. ogni docente e studente deve raggiungere le aule didattiche assegnate, attraverso i canali di 

ingresso stabiliti, in maniera rapida e ordinata, e rispettando il distanziamento fisico; 

C. una volta raggiunta la propria aula, gli studenti prenderanno posto al proprio banco senza 



togliere la mascherina. Durante le operazioni d’ingresso e uscita non è consentito sostare nelle 

adiacenze dell’ingresso all’edificio, nei corridoi e negli altri spazi comuni antistanti le aule;  

D. il personale scolastico è tenuto ad assicurare il servizio di vigilanza durante le operazioni 

d’ingresso degli studenti, come stabilito da specifica normativa e dal Regolamento di Istituto; 

F. l’attività di accoglienza da parte dei docenti per il primo anno dell’Infanzia e le classi prime 

della Scuola Primaria, andrà svolta secondo orari e modalità concordate con i genitori.  

 

 

PROCECEDURE DI ENTRATA E USCITA SCUOLA INFANZIA 

Nei plessi Villa Comunale, Guado Oliveto, Portella e Valleluce, l’ingresso per ogni gruppo 

alunni/sezione verrà scaglionato con cadenza ogni 5 minuti con orario concordato e comunicato ai 

genitori a partire dalle ore 8:00.  

Nei plessi di Olivella e Vallerotonda l’ingresso per ogni gruppo alunni/sezione verrà scaglionato 

con cadenza ogni 5 minuti con orario concordato e comunicato ai genitori a partire dalle ore 8:30.  

Nel plesso di Valvori l’ingresso per ogni gruppo alunni/sezione verrà scaglionato con cadenza ogni 

5 minuti con orario concordato e comunicato ai genitori a partire dalle ore 8:15.  

In ogni plesso verrà reso noto l’elenco degli alunni e il conseguente scaglionamento. In tutti i plessi 

della Scuola dell’Infanzia sono stati individuati, ove possibile, più accessi. Le operazioni di uscita, 

al termine delle lezioni, seguono, sostanzialmente, le regole di un’uscita ordinata entro la quale i 

bambini devono rispettare il distanziamento fisico. Così come l’entrata anche l’orario di uscita 

avverrà con cadenza scaglionata. Qualora, per imprevisti urgenti non fosse possibile rispettare gli 

orari concordati, il genitore o chi per lui, dovrà avvertire tempestivamente il plesso scolastico di 

appartenenza e concordare un nuovo orario. 

 

PROCEDURE DI ENTRATA E USCITA SCUOLA PRIMARIA 

In ciascun plesso, l’ingresso dei gruppi classe verrà così scaglionato: 

 

-plesso “Arpino” Padiglione A a partire dalle ore 8:20 alle 8:30 le classi 2^C-2^A-5^A-5^B; 

                                                                 dalle ore 8:30 alle ore 8:35 le classi 3^A e 4^A.  

--plesso” F. Arpino” Padiglione B a partire dalle ore 8:20 alle 8:25 le classi 1^A-1^B-4^B; 

                                                                 dalle ore 8:25 alle ore 8:30 le classi 1^C-2^B e 3^B.  

-plesso di Olivella a partire dalle ore 8:30 alle 8:35 classi 1^/2^-3^/4^; 

                               a partire dalle ore 8:35 alle ore 8:40 classe 5^; 

-plesso Vallerotonda a partire dalle ore 8:30 alle ore 8:35 classi 1^/2; 

                                         a partire dalle ore 8:35 alle ore 8:40 classi 3^/4^/5^; 

-plesso di Valvori a partire dalle ore 8:15 alle ore 8:20 classi 1^/3^; 

                                     dalle ore 8:20 alle ore 8:25 classi 4^/5^ 

-Nei due padiglioni del plesso “F. Arpino” sono stati individuati 3 ingressi diversificati per il 

padiglione A (dove sono previsti tre percorsi separati: portone principale contrassegnato dalla 

lettera A,  ingresso laterale lato destro del portone principale contrassegnato con la lettera B e 

l’ingresso laterale contrassegnato con la lettera C in corrispondenza del cancelletto pedonale situato 

in via Ettore Ferrara)  e n. 2 ingressi diversificati per il padiglione B (ingresso principale 

contrassegnato con la lettera D e ingresso laterale,  lato destro del portone principale, 

contrassegnato con la lettera E. 

 
Le classi 2^C e 2^A entreranno dal lato sinistro del cancello principale sito in via Delle Torri ed 
accederanno al padiglione A dall’ingresso laterale al portone principale contrassegnato dalla lettera 



B. 
Le classi 3^A e 4^A entreranno dal lato sinistro del cancello principale sito in via Delle Torri ed 
accederanno al padiglione A dall’ingresso principale contrassegnato dalla lettera A. 
Le classi 5^A e 5^B accederanno dal cancelletto pedonale sito in via Ettore Ferrara ed entreranno, 
nel padiglione A, dall’ingresso laterale contrassegnato dalla lettera C. 
Le classi 1^A, 1^B e 4^B entreranno dal lato destro del cancello principale sito in via Delle Torri 
ed accederanno al padiglione B dall’ingresso laterale al portone principale contrassegnato dalla 
lettera E. 
Le classi 1^C, 2^B e 3^B entreranno dal lato destro del cancello principale sito in via Delle Torri 
ed accederanno al padiglione B dall’ingresso principale contrassegnato dalla lettera D. 

 

All’ingresso è prevista la presenza di personale scolastico che favorirà le operazioni di entrata. Le 

procedure di uscita al termine delle lezioni, seguono, sostanzialmente, le regole di un’uscita 

ordinata entro la quale gli studenti devono rispettare il distanziamento fisico e nel rispetto 

dell’ordine di entrata. Gli alunni verranno opportunamente distanziati dall’insegnante che si avvarră 

dell’aiuto di un collaboratore scolastico per accompagnarli, in fila indiana fino all’uscita sempre nel 

rispetto del distanziamento fisico.  Gli alunni che usufruiranno del trasporto comunale usciranno 

qualche minuto prima sempre opportunamente distanziati. In caso di ritardo da parte dei genitori nel 

prelevare i propri figli, questi saranno consegnati ai collaboratori scolastici. 

I docenti impegnati nella prima ora di lezione dovranno comunque essere presenti nelle aule 5 
minuti previsti, per l’attività di accoglienza e vigilanza. 

 

PROCECEDURE DI ENTRATA E USCITA SCUOLA SECONDARIA I GRADO 

Nella Scuola Secondaria di I Grado “A. Santilli” sono stati individuati ingressi diversificati in 
base a tre turni di entrate scaglionate: 

• ingresso rampa per disabili ala posteriore dell’edificio, primo piano; 

• ingresso dalle scale di emergenza ala posteriore dell’edificio primo piano; 

• ingresso dal portone principale lato sinistro. 

 

Le classi 1^A-2^A-3^A accederanno dall’ingresso rampa per disabili ala posteriore dell’edificio, 
primo piano dalle ore 8:10 alle ore 8:20; 

Le classi 3^B-1^C accederanno dall’ingresso scale di emergenza ala posteriore dell’edificio primo 
piano dalle ore 8:10 alle ore 8:20; 

Le classi 1^B-2^B-2^C accederanno dal portone principale lato sinistro dalle ore 8:10 alle ore 8:20. 

 Nella Scuola Secondaria di I Grado di Vallerotonda gli alunni della classe 1^D entreranno dall’ingresso 

principale, lato sinistro. 

La classe 1^D entrerà dalle ore 8:20 alle ore 8:25. 

 

Per ciascun ingresso sarà prevista la presenza di personale scolastico che favorirà le operazioni di 

entrata. Le procedure di uscita al termine delle lezioni, seguono, sostanzialmente, le regole di 

un’uscita ordinata entro la quale gli studenti devono rispettare il distanziamento fisico e nel rispetto 

dell’ordine di entrata. Gli alunni verranno opportunamente distanziati del docente che si avvarrà 

dell’aiuto di un collaboratore scolastico per accompagnarli, in fila indiana fino all’uscita. Gli alunni 

che usufruiranno del trasporto comunale usciranno qualche minuto prima sempre 

opportunamentedistanziati. 

I docenti impegnati nella prima ora di lezione dovranno comunque essere presenti nelle aule 5 
minuti previsti dal contratto. 

Il personale degli uffici di segreteria, siti presso la Scuola Secondaria di I Grado, accederà 
all’edificio dall’ingresso porta secondaria piano terra, previo controllo green pass. 

 
L’utenza esterna accederà all’edificio dal cancello corrispondente alle scale site in Via IV 



Novembre (di fronte al plesso di scuola Primaria F. Arpino). 

Il personale che non presta servizio presso la Scuola Secondaria di I Grado è considerato utenza 
esterna, ad eccezione dei collaboratori del Dirigente Scolastico. 

 

 

MODALITÀ ORGANIZZATIVE per INGRESSI e USCITE degli ALUNNI 

 

Si definiscono di seguito gli orari e le procedure di ingresso e di uscita degli alunni dell’Istituto 

Comprensivo Sant’Elia Fiumerapido, in relazione ai diversi ordini di scuola, ai plessi e alle classi. 

ORARI E PROCEDURE DI INGRESSO 

 

• SCUOLADELL’INFANZIA 

Nei plessi della Scuola dell’Infanzia di Villa Comunale, Guado Oliveto, Olivella, Portella e 

Valleluce, gli alunni inizieranno ad accedere nei diversi edifici scolastici a partire dalle ore 8.00, 

ciascuno in relazione all’orario concordato con i rispettivi genitori e ad essi comunicato, e 

comunque ad intervalli di tempo (circa 5 minuti) tali da consentire il pieno rispetto delle norme 

relative al distanziamento sociale. Nei plessi siti nel territorio del Comune di Vallerotonda gli 

alunni accederanno agli edifici scolastici con le stesse modalità sopra riportate, ma in orari diversi: 

- Plesso di Vallerotonda dalle ore 8:30; 

- Plesso di Valvori dalle ore 8:15. 

L’ingresso verrà regolato dai collaboratori scolastici e gli alunni dovranno attenersi al rispetto degli 

orari cercando così di evitare assembramenti al di fuori dei cancelli. 

Gli Alunni che usufruiscono del Trasporto Scolastico Comunale non dovranno sottostare al 

rispetto del suddetto ordine orario/alfabetico. Costoro, in relazione ai loro diversi orari di arrivo, 

non appena scesi dalla circolare, accederanno immediatamente nei plessi. Sarà cura dei 

Collaboratori scolastici, dislocati presso i diversi cancelli di accesso, interrompere 

momentaneamente l’ingresso in ordine alfabetico perconsentire a detti alunni di accedere negli 

edifici. 

 

PERCORSI DI INGRESSO 

 

Vengono di seguito indicati, in relazione ai diversi ordini di scuola, plessi e classi, i percorsi di 

ingresso che gli alunni dovranno seguire per accedere nelle rispettive aule. 

• SCUOLADELL’INFANZIA 

Vengono di seguito indicati, in relazione ai diversi plessi e alle rispettive sezioni, i percorsi di 

ingresso 

che gli alunni dovranno seguire per accedere nelle aule. 

 

✓ Plesso Villa Comunale 

Gli alunni della Sezione A, accompagnati dai rispettivi genitori, entreranno, secondo gli orari 

concordati e comunicati, dall’ingresso principale, indicato con la lettera A, sito di fronte al piazzale 

della chiesa di S. Sebastiano. 

Gli alunni della Sezione B, accompagnati dai rispettivi genitori, entreranno, secondo gli orari 

concordati e comunicati, dall’ingresso dell’ex Centro Anziani, indicato con la lettera B. 

Gli alunni della Sezione C, accompagnati dai rispettivi genitori, entreranno, secondo gli orari 



concordati e comunicati, dall’ingresso indicato con la lettera C, posto a sinistra dell’ingresso 

principale. 

I genitori troveranno un’apposita segnaletica ad indicare i percorsi di ingresso e di uscita. 

 

✓ Plesso Guado Oliveto 

Gli alunni della Sezione, accompagnati dai rispettivi genitori, entreranno, secondo gli orari 

concordati e comunicati, dall’Ingresso principale dell’edificio. 

 

✓ Plesso Olivella 

Gli alunni della Sezione, accompagnati dai rispettivi genitori, entreranno, secondo gli orari 

concordati e comunicati, dal Cancello sito in Via Sferracavalli e accederanno all’edificio scolastico 

dall’ingresso della Scuola dell’Infanzia contrassegnato con la lettera A. 

 

✓ Plesso Portella 

Gli alunni della Sezione, accompagnati dai rispettivi genitori, entreranno, secondo gli orari 

concordati e comunicati, dall’ingresso principale posizionato sul lato est dell’edificio. 

 

✓ PlessoValleluce 

 

Gli alunni della Sezione, accompagnati dai rispettivi genitori, entreranno, secondo gli orari 

concordati e comunicati, dall’ingresso principale. 

 

✓ Plessi di Vallerotonda eValvori 

Gli alunni della Sezione, accompagnati dai rispettivi genitori, entreranno, secondo gli orari 

concordati e comunicati, dall’ingresso principale e verranno accompagnati nelle aule assegnate dai 

collaboratori scolastici. 

 

 

• SCUOLAPRIMARIA 
• Le classi 2^C e 2^A entreranno dal lato destro del cancello principale sito in via Delle Torri 

ed accederanno al padiglione A e accederanno dall’ingresso laterale al portone principale 
contrassegnato dalla lettera B. 

• Le classi 3^A e 4^A entreranno dal lato destro del cancello principale sito in via Delle Torri 
ed accederanno al padiglione A dall’ingresso principale contrassegnato dalla lettera A. 

• Le classi 5^A e 5^B accederanno dal cancelletto pedonale sito in via Ettore Ferrara ed 
entreranno, nel padiglione A, dall’ingresso laterale contrassegnato dalla lettera C.. 

• Le classi 1^A, 1^B e 4^B entreranno dal lato sinistro del cancello principale sito in via Delle 
Torri ed accederanno al padiglione B dall’ingresso laterale al portone principale 
contrassegnato dalla lettera E. 

• Le classi 1^C, 2^B e 3^B entreranno dal lato sinistro del cancello principale sito in via Delle 
Torri ed accederanno al padiglione B dall’ingresso principale contrassegnato dalla lettera D. 

 

✓ Plesso F. Arpino 

Nel plesso “F. Arpino”, padiglione A, sono stati individuati 3 ingressi diversificati: 

 

- CLASSI 2 A – 2C 

Gli alunni delle suddette classi entreranno, secondo l’ordine orario predisposto, dal Cancello 

principale, sito in Via Delle Torri, accederanno al padiglione A entrando dall’ingresso laterale al 

portone principale contrassegnato dalla lettera B.  

-CLASSI  3 A – 4 A 

Gli alunni delle suddette classi entreranno, secondo l’ordine orario predisposto, dal lato destro del cancello 



principale sito in via Delle Torri ed accederanno al padiglione A dall’ingresso principale contrassegnato 
dalla lettera A. 

 

Nel plesso “F. Arpino”, padiglione B, sono stati individuati 2 ingressi diversificati: 

- CLASSI 1 A – 1A – 1B-4B 
Gli alunni delle suddette classi entreranno, secondo l’ordine orario predisposto, dal lato sinistro del cancello 
principale sito in via Delle Torri ed accederanno al padiglione B dall’ingresso laterale al portone 
principale contrassegnato dalla lettera E. 

-CLASSI  3 B – 1C - 2B 

Gli alunni delle suddette classi entreranno, secondo l’ordine orario predisposto, dal lato sinistro del cancello 
principale sito in via Delle Torri ed accederanno al padiglione B dall’ingresso principale contrassegnato 
dalla lettera D. 

 

✓ PlessoOlivella 

-CLASSI  1 A/ 2 A – 3 A/ 4 A – 5 A 

Gli alunni delle suddette classi entreranno, secondo l’ordine orario predisposto, dal cancello di 

accesso al cortile di pertinenza scolastica e accederanno all’edificio attraverso l’ingresso 

contrassegnato con la lettera B; dopodiché, mantenendo le necessarie distanze di sicurezza, si 

recheranno nelle aule loro assegnate. 

 

✓ PlessoVallerotonda 

-CLASSI 1 A /2 A – 3 A /4 A /5 A 

Gli alunni delle suddette classi entreranno, secondo l’ordine orario predisposto, dall’l’ingresso 

principale, lato destro del portone contrassegnato con la lettera A; dopodiché, mantenendo le 

necessarie distanze di sicurezza, si recheranno nelle aule loro assegnate. 

 

✓ PlessoValvori 

-CLASSI 1 A /3 A – 4 A / 5 A 

Gli alunni delle suddette classi entreranno, secondo l’ordine orario predisposto, dal cancello di 

accesso al cortile di pertinenza scolastica e accederanno all’edificio attraverso l’ingresso principale; 

dopodiché, mantenendo le necessarie distanze di sicurezza, si recheranno nelle aule loro assegnate. 

 

▪ Gli alunni delle classi di tutti i plessi troveranno ad attenderli in aula l’insegnante della prima 

ora di lezione che avrà cura di far loro occupare i banchi opportunamente distanziati, banchi che 

non dovranno essere spostati per nessun motivo. 

 

• SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO Plesso A.Santilli 

- CLASSI  1B - 2B- 2C 

Gli alunni delle suddette classi entreranno, secondo l’ordine orario predisposto, dal Cancello sito 

alla fine della scala di Via IV Novembre; attraverso il portone principale, lato sinistro, 

contrassegnato con la lettera B. Gli alunni, mantenendo le necessarie distanze di sicurezza, 

raggiungeranno le Aule loro assegnate al Piano Terra. 

CLASSI 1 A – 2A –3A 

Gli alunni delle suddette classi entreranno, secondo l’ordine orario predisposto, dal Cancello sito 

alla fine della scala di Via IV Novembre; attraverso l’ingresso rampa per disabili, ala posteriore 

dell’edificio (primo piano), indicato con la lettera C. Gli alunni, mantenendo le necessarie distanze 

di sicurezza, raggiungeranno le Aule loro assegnate al Primo Piano. 

- CLASSI  3B – 1C 

Gli alunni delle suddette classi entreranno, secondo l’ordine orario predisposto, dal Cancello sito 

alla fine della scala di Via IV Novembre, attraverso l’Ingresso scale di emergenza, ala posteriore 



dell’edificio piano primo, indicato con la lettera D. Gli alunni, mantenendo le necessarie distanze di 

sicurezza, raggiungeranno le Aule loro assegnate al Primo Piano. 

 

Plesso Vallerotonda 

CLASSE 1 D 

Gli alunni della suddetta classe entreranno, secondo l’ordine orario/alfabetico predisposto, dal 

portone principale lato sinistro contrassegnato con la lettera B. Gli alunni, mantenendo le 

necessarie distanze di sicurezza, raggiungeranno le Aule loro assegnate al Piano Terra. 

 

Gli alunni di tutte le classi della Scuola Secondaria di I grado troveranno ad attenderli in aula 

l’insegnante della prima ora di lezione che avrà cura di far loro occupare i banchi opportunamente 

distanziati, banchi che non dovranno essere spostati per nessun motivo. 

 

ORARI E PROCEDURE DI USCITA 

 

• SCUOLADELL’INFANZIA 

Nei plessi della Scuola dell’Infanzia gli alunni usciranno secondo le seguenti indicazioni: 

 

-plessi di Villa Comunale, Guado Oliveto, Portella e Valleluce alle ore 16:00; 

 

-plessi di Olivella e Vallerotonda ore 16:30; 

 

-plesso di Valvori ore 16:15. 

 

L’uscita sarà regolata in relazione all’ordine di arrivo dei loro rispettivi genitori e comunque 

adintervalli di tempo tali da consentire il pieno rispetto delle norme relative al 

distanziamentosociale. 

N.B. Prima dell’inizio della refezione gli alunni non frequenteranno per 40 ore settimanali ed 

usciranno: 

 

-dalle ore 12:00 alle ore 13:00 gli alunni dei plessi Villa Comunale, Guado Oliveto, Portella e 

Valleluce; 

-dalle ore 12:30 alle ore 13:30 gli alunni dei plessi di Olivella e Vallerotonda; 

 

-dalle ore 12:15 alle ore 13:15 gli alunni del plesso di Valvori. 

 

• SCUOLA PRIMARIA 

✓ Orari di termine delle lezioni e uscita degli alunni 

Per tutte le classi dei plessi della Scuola Primaria F. Arpino, che svolgono il curricolo settimanale 

a 28 ore, il termine delle lezioni, con il conseguente avvio delle procedure di uscita, è fissato alle 

ore 13.20 per quattro giorni settimanali e, per un giorno settimanale (lunedì), alle ore 16.20, 

scaglionando le uscite in conseguenza all’entrata.  

Per le classi che svolgono il curricolo settimanale a 40ore (Tempo pieno /Classi 1C–2B– 3B–4B 

del plesso F. Arpino e le classi dei plessi di Olivella, Vallerotonda e Valvori) il termine delle 

lezioni, con il conseguente avvio delle procedure di uscita, è fissato per tutti e cinque i giorni 

settimanali (dal lunedì al venerdì) alle ore 16.20 (F. Arpino), 16:15 (Valvori), 

16:30(Vallerotonda). 



- N.B. In attesa dell’avvio della refezione scolastica, gli alunni delle classi a T.P. non 

frequenteranno per l’intero monte ore settimanale previsto (40 ore), bensì per 28 ore settimanali ed 

effettueranno il rientro il lunedì. 

 

 

Orario settimanale delle lezioni e relativo orario di uscita Plesso F. Arpino 

 

GIORNO ORARIO 

8:20/16:20 

ORARIO 

8.20/13.20 

 

LUNEDI’ 

 

TUTTE LE 

CLASSI 

 

 

 

MARTEDI’ 

I C – II B – III B 

- IVA  

1A – 1B –IC- 

IIA- IIIA-IVA-

VA-VB 

 

MERCOLEDI’ 

I C – II B – III 

B - IVA 

1A – 1B –IC- IIA- 

IIIA-IVA-VA-VB 

 

GIOVEDI’ 

I C – II B – III B 

- IVA 

1A – 1B –IC- 

IIA- IIIA-IVA-

VA-VB 

 

VENERDI’ 

I C – II B – III B 

- IVA 

1A – 1B –IC- 

IIA- IIIA-IVA-

VA-VB 

 

 

 

 

 

Plesso di Olivella 

 

GIORNO ORARIO 

8.30/16:30 

LUNEDI’ I /II- III/ IV-V 

MARTEDI’ I /II-III/ IV-V 

MERCOLEDI’ I /II-III/ IV-V 

GIOVEDI’ I /II- III/ IV-V 

VENERDI’ I /II-III/ IV-V 

 

 

Plesso di Vallerotonda 

 

GIORNO ORARIO 

8.30/16:30 

LUNEDI’ I /II-III/IV/V 



MARTEDI’ I /II-III/IV/V 

MERCOLEDI’ I /II-III/IV/V 

GIOVEDI’ I /II-III/IV/V 

VENERDI’ I /II-III/IV/V 

 

 

Plesso di Valvori 

 

GIORNO ORARIO 

8.30/16:30 

LUNEDI’ I/ III-IV/V 

MARTEDI’ I/ III-IV/V 

MERCOLEDI’ I/ III-IV/V 

GIOVEDI’ I/ III-IV/V 

VENERDI’ I/ III-IV/V 

 

 

✓ Procedure relative all’uscita degli alunni 

Nei plessi di Scuola Primaria (F. Arpino/ Olivella / Vallerotonda e Valvori), l’uscita degli Alunni 

che usufruiscono del Trasporto Scolastico Comunale precederà di qualche minuto l’uscita dei 

restanti alunni. Infatti, poco prima del suono della campanella del termine delle lezioni, i 

collaboratori scolastici preleveranno detti alunni dalle loro rispettive classi e li condurranno, in fila 

indiana e opportunamente distanziati, presso i rispetti cancelli di uscita. 

Gli Alunni del plesso F. Arpino che usufruiscono del Trasporto Scolastico Comunale usciranno 

seguendo lo stesso percorso d’ingresso e verranno accompagnati nel cortile di pertinenza scolastica 

dove sosterà il pulmino. 

Gli Alunni del plesso di Olivella, che usufruiscono del Trasporto Scolastico Comunale, usciranno 

attraverso l’ingresso contrassegnato con la lettera B e, accompagnati dal collaboratore scolastico, si 

recheranno nel cortile di pertinenza scolastica dove sosterà il pulmino. 

Gli Alunni del plesso di Vallerotonda, che usufruiscono del Trasporto Scolastico Comunale, 

usciranno seguendo lo stesso percorso d’ingresso attraverso l’ingresso principale lato sinistro 

rispetto all’uscita lettera A e, accompagnati dal collaboratore scolastico, si recheranno in Piazza 

Municipio (antistante l’ingresso dell’edificio scolastico) dove sosterà il pulmino. 



Gli Alunni del plesso di Valvori non usufruiscono del Trasporto Scolastico Comunale, 

pertanto usciranno regolarmente. 

Nei suddetti plessi, gli altri alunni di tutte le classi, al termine delle attività, verranno 

opportunamente distanziati dall’insegnante che si avvarrà dell’aiuto di un collaboratore 

scolastico per accompagnarli all’uscita, in fila indiana e seguendo il medesimo percorso 

d’ingresso. Questi alunni, pertanto, usciranno dallo stesso cancello/ingresso da cui sono entrati 

(Vedasi indicazioni relative ai percorsi di ingresso delle diverse classi). 

L’uscita delle classi seguirà un ordine predeterminato in relazione al loro posizionamento (dalla 

più vicina alla più lontana) rispetto al cancello/ingresso. 

 

 

• SCUOLA SECONDARIA DI IGRADO 

✓ Orario di termine delle lezioni e uscita degli alunni 

Per tutte le classi della Scuola Secondaria di I grado 

 

Plesso A. Santilli, il termine delle lezioni, con il conseguente avvio delle procedure di uscita, è 

fissato, per tutti e cinque i giorni settimanali (dal lunedì al venerdì), alle ore 14.10. 

Plesso di Vallerotonda il termine delle lezioni, con il conseguente avvio delle procedure di 

uscita, è fissato, per i giorni di lunedì, mercoledì e giovedì, alle ore 14.20; per i giorni di martedì 

e venerdì alle ore 16:30. 

 

✓ Procedure relative all’uscita degli alunni ScuolaSecondaria 

L’uscita degli Alunni della Scuola Secondaria di I grado che usufruiscono del Trasporto 

Scolastico Comunale precederà di qualche minuto l’uscita dei restanti alunni. Infatti, poco 

prima del suono della campanella del termine delle lezioni, i collaboratori scolastici 

preleveranno detti alunni dalle loro rispettive classi e li condurranno, in fila indiana e 

opportunamente distanziati, presso il portone principale. 

Gli altri alunni di tutte le classi, al termine delle attività, verranno opportunamente distanziati 

dall’insegnante che si avvarrà dell’aiuto di un collaboratore scolastico per accompagnarli, in fila 

indiana e seguendo il medesimo percorso d’ingresso, all’uscita. Gli alunni, pertanto, usciranno 

dallo stesso ingresso da cui sono entrati (Vedasi indicazioni relative ai percorsi di ingresso delle 

diverse classi). 

L’uscita delle classi seguirà un ordine predeterminato in relazione al loro posizionamento (dalla 

più vicina alla più lontana) rispetto all’ingresso. 

 

Disposizioni relative all’aereazione degli spazi   

Nelle aule e nei laboratori va garantito un buon ricambio dell’aria con mezzi naturali o 

meccanici, tenendo conto delle dimensioni e dell’ampiezza degli ambienti, del numero dei 

fruitori presenti e del tipo di ventilazione. In linea generale, al fine di diluire /ridurre le 

concentrazioni di inquinanti specifici (es. COV, PM10, odori, batteri, virus, allergeni, funghi 

filamentosi, ecc.), di CO2, di umidità relativa presenti nell’aria e, conseguentemente, di 

contenere il rischio di esposizione e contaminazione al virus per alunni e personale della scuola 

(docente e non docente), è opportuno mantenere, per quanto possibile, un costante e continuo 

ingresso di aria esterna outdoor all’interno degli ambienti e delle aule scolastiche.  

 

Permanenza in aula, laboratori – Misure di contenimento del contagio e disposizioni 



relative alla misura del distanziamento  

 

Le aule dell’Istituto sono state svuotate degli arredi superflui per sfruttare tutto lo spazio 

disponibile e per favorire la sanificazione. È opportuno esporre all’interno dell’aula segnaletica 

indicante i principali comportamenti da adottare.   

Il distanziamento fisico rimane una delle misure prioritarie per ridurre il rischio di trasmissione 

del virus in ambito scolastico. Esso va implementato con il massimo impegno in ogni situazione, 

insieme alle altre misure di prevenzione. Deroghe al rispetto del distanziamento non possono 

essere effettuate laddove non si possa fare uso delle mascherine chirurgiche e in particolare nelle 

mense e nei locali adibiti a tale uso, dove per il consumo di cibi e bevande la mascherina 

chirurgica non può essere utilizzata. Si mantiene di osservare, anche nelle zone bianche, una 

distanza di due metri nella zona interattiva della cattedra e tra insegnante e studenti. Il 

CTS precisa che “laddove non sia possibile mantenere il distanziamento fisico per la riapertura 

delle scuole, resta fondamentale mantenere le altre misure non farmacologiche di prevenzione, 

ivi incluso l’obbligo di indossare in locali chiusi mascherine di tipo chirurgico”.  

Con riferimento ai servizi educativi dell’infanzia, non essendo sempre possibile garantire 

l’adozione di alcune misure di prevenzione (quali il distanziamento e l’uso di mascherine), è 

raccomandata una didattica a gruppi stabili. 

I docenti potranno spostarsi dalla postazione della cattedra, muoversi tra i banchi e avvicinarsi 

agli studenti sempre indossando la mascherina chirurgica e potranno toccare le stesse superfici 

toccate dagli allievi solo se prima si sono disinfettati le mani o utilizzando gli appositi guanti di 

protezione. 

 Il materiale didattico ad uso personale, sia dei docenti che degli alunni, necessario allo 

svolgimento delle attività, non potrà essere lasciato in classe.  

Nelle sezioni bilingue l’alternarsi dei gruppi classi, durante l’ora della Seconda Lingua 

comunitaria, avverrà dopo una scrupolosa igienizzazione dei banchi da parte dei collaboratori 

scolastici. 

In aula informatica l’uso dei PC o dei tablet in classe sarà regolato dalle seguenti norme: 

• prima di usare i dispositivi occorre disinfettare le mani col gel così come al termine dell’attività; 

• gli stessi pc e tablet saranno igienizzati con soluzione disinfettante dopo l’uso. 

All’interno delle aule e dei laboratori della scuola sono individuate: 

• le aree entro cui sono posizionati la cattedra del docente, la lavagna e gli altri strumenti didattici 

di uso comune; 

• il corretto posizionamento dei banchi opportunamente distanziati laddove dove ne sussistano le 

condizioni. 

Gli studenti durante il “cambio d’ora” delle lezioni restano in aula, seduti al proprio banco, 

indossando la mascherina.  

Al “cambio d’ora” è prevista un’attenta igienizzazione della cattedra nel passaggio da un 

docente all’altro. 

La scuola garantirà giornalmente al personale e agli alunni la mascherina chirurgica che 

andrà indossata negli spostamenti interni all’Istituto, fatte salve le dovute eccezioni (attività 

fisica, consumazione di cibi o bevande). 

Il mancato rispetto delle regole da parte di alcuni alunni o dell’intera classe sarà 

opportunamente rilevato e sarà sanzionato secondo quanto previsto dalla modifica al 

Regolamento di istituto. 

Durante i tragitti a piedi per raggiungere palestre e luoghi esterni agli edifici scolastici in cui 

svolgere attività didattiche specifiche, gli studenti e gli insegnanti devono mantenere il 

distanziamento fisico di 1 metro e rispettare la normativa vigente in materia di prevenzione del 

contagio da Sars-Cov-2 nei luoghi pubblici al chiuso e all’aperto.  

 

 

 

DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA GESTIONE DI SPAZI COMUNI 



L’accesso agli spazi comuni deve essere disciplinato, con la previsione di una ventilazione 

adeguata dei locali, per un tempo limitato allo stretto necessario e con il mantenimento della 

distanza di sicurezza. L’utilizzo delle aule dedicate al personale docente (aula professori, 

Vicepresidenza) è consentito nel rispetto del distanziamento fisico e delle eventuali altre 

disposizioni dettate dall’autorità sanitaria locale. 

Al fine di evitare la presenza di un numero eccessivo di insegnanti nella stanza adibita a 

Vicepresidenza, ovvero non congruo alle dimensioni della stessa, si dispone quanto segue: 

- Nelle ore di buco, i docenti, eccezion fatta per i Collaboratori del Dirigente Scolastico, 

eviteranno di sostare in Vicepresidenza, in un numero non superiore a 6 persone, e avranno a 

loro disposizione altri locali (laboratorio informatico, quando non occupato per attività didattiche 

e gli spazi aperti) dove potranno sostare nel rispetto delle norme relative al distanziamento 

sociale. 

Anche l’utilizzo dei locali adibiti a mensa scolastica è consentito nel rispetto delle ordinarie 

prescrizioni di igienizzazione personale e degli ambienti mensa e di distanziamento fisico, 

eventualmente prevedendo, ove necessario, l’erogazione dei pasti per fasce orarie differenziate, 

evitando l’affollamento dei locali. L'ingresso e l'uscita dovranno essere organizzati in modo 

ordinato e a misura della disponibilità di posti e vanno predisposte stazioni di lavaggio delle 

mani all'ingresso e all'uscita (dispenser e/o bagni).    

L’accesso agli spazi comuni deve essere contingentato, per un tempo limitato allo stretto 

necessario e con il mantenimento della distanza di sicurezza.  

Per quanto riguarda le attività didattiche di educazione fisica e sportive all’aperto, il CTS non 

prevede in zona bianca l’uso di dispositivi di protezione da parte degli studenti, salvo il 

distanziamento interpersonale di almeno due metri. Per le stesse attività da svolgere al chiuso, è 

raccomandata l’adeguata aerazione dei locali. Per lo svolgimento dell’attività motoria sportiva 

nelle palestre scolastiche, il CTS distingue in base al “colore” con cui vengono identificati i 

territori in relazione alla diffusione del contagio. In particolare, nelle zone bianche, le attività di 

squadra sono possibili ma, specialmente al chiuso, dovranno essere privilegiate le attività 

individuali. In zona gialla e arancione, si raccomanda lo svolgimento di attività unicamente di 

tipo individuale. Come già previsto nel precedente a.s. 2020/2021, l’utilizzo dei locali della 

scuola va riservato alla realizzazione di attività didattiche. Nell’ipotesi di accordi già intercorsi 

con gli Enti locali proprietari delle palestre che ne prevedano l’utilizzo da parte di soggetti 

esterni, così come in quella di eventuali accordi che avessero a sopraggiungere in corso d’anno, 

il CTS li ritiene considerabili solo in zona bianca, subordinatamente all’assicurazione di 

adeguata pulizia e sanificazione dopo ogni uso. In caso di situazioni epidemiologiche non 

favorevoli (es. zona arancione), gli Enti locali proprietari degli immobili valuteranno 

l’opportunità di sospendere le attività dei soggetti esterni, almeno fino al rientro in zona bianca 

del territorio di riferimento. 

Per quanto possibile, durante la stagione favorevole sarà privilegiata l’attività motoria 

all’esterno, così come altre attività didattiche che si possono favorevolmente svolgere 

all’aperto, sempre nel rispetto del distanziamento. 

 

Mensa – Pausa mattutina 

Nei plessi della Scuola Primaria (sezione delle 40 ore e per il rientro settimanale delle 28 ore) e 

dell’Infanzia la refezione si svolgerà nelle singole aule, seguendo le norme di seguito stabilite: 

• l’utilizzo dei locali adibiti a mensa scolastica è consentito nel rispetto delle regole del 

distanziamento fisico, prevedendo, ove necessario, l’erogazione dei pasti per fasce orarie 

differenziate;  

• nella somministrazione del pasto il personale servente è obbligato ad utilizzare i dispositivi di 

protezione delle vie respiratorie. Il servizio può essere erogato nelle forme usuali, senza 

necessariamente ricorrere all’impiego di stoviglie monouso o attraverso il tradizionale pranzo a 

sacco a cura delle famiglie;  



• il personale scolastico presente durante il pasto potrà muoversi tra i banchi e avvicinarsi agli 

allievi sempre indossando la mascherina chirurgica e potrà toccare le stesse superfici toccate 

dagli alunni solo previa disinfezione delle mani o utilizzo degli appositi guanti di protezione;  

• va garantita l’opportuna aerazione e sanificazione degli ambienti e degli arredi utilizzati prima e 

dopo il consumo dei pasti;  

• non è consentito lo scambio di cibo e bevande; 

• durante la refezione scolastica, sempre al fine di garantire una distanza fino a 2 metri, il 

personale scolastico provvederà a far svolgere la pausa pranzo per turni scaglionati (ad esempio, 

a file alterne sia verticalmente che orizzontalmente).  

Non sarà prevista la classica fase della ricreazione, ma saranno date indicazioni dai docenti 

riguardo il consumo della merenda, al fine di evitare gli assembramenti in uno dei momenti più 

critici della permanenza a scuola.  

La pausa verrà effettuato con le seguenti modalità:  

dieci minuti prima del termine della seconda o terza ora di lezione, gli studenti avranno la 

possibilità di consumare la propria merenda, rimanendo seduti al proprio banco. 

              

 In base al nuovo Rapporto ISS COVID-19 n. 4/2021 

Indicazioni ad interim sulle misure di prevenzione e controllo delle infezioni da SARS-

CoV-2 in tema di varianti e vaccinazione antiCOVID-19” del 13 marzo 2021, trasmesso dal 

Ministero della Salute il 15/03/2021 

“Relativamente al distanziamento fisico, non vi sono evidenze scientifiche che dimostrino la 

necessità di un incremento della distanza di sicurezza a seguito della comparsa delle nuove 

varianti virali; tuttavia, si ritiene che un metro rimanga la distanza minima da adottare e che 

sarebbe opportuno aumentare il distanziamento fisico fino a due metri, laddove possibile e 

specialmente in tutte le situazioni nelle quali venga rimossa la protezione respiratoria (come, ad 

esempio, in occasione del consumo di bevande e cibo)”. 

Pertanto, i docenti sono invitati, ad assicurare all’interno delle classi, durante la pausa 

mattutina e la pausa mensa nella Scuola Secondaria di I grado, nei giorni in cui sono previste 

attività extra-scolastiche, un distanziamento fisico fino a due metri, provvedendo perciò al 

consumo di cibo e bevande a file alterne sia verticalmente che orizzontalmente. 

 

• sarà buona norma igienizzarsi le mani prima del consumo della merenda e subito dopo. 

Precauzioni igieniche personali 

A tutte le persone presenti a scuola è fatto obbligo di adottare adeguate precauzioni igieniche, in 

particolare il lavaggio frequente con acqua e sapone e l’igienizzazione con gel specifico delle 

mani, in particolare dopo il contatto con oggetti di uso comune.  La scuola mette a disposizione 

idonei prodotti detergenti per le mani. Nei servizi igienici, laboratori, palestra, aule, negli 

uffici di segreteria, nei locali ad uso comune e in prossimità degli ingressi e delle uscite sono 

presenti distributori di gel igienizzante. È fatto divieto ad ogni componente della comunità 

scolastica, salvo situazioni eccezionali, valutate di volta in volta dall’insegnante, lo scambio di 

materiale didattico (libri, quaderni, penne, matite, attrezzature da disegno, ecc.) e di altri effetti 

personali durante tutta la loro permanenza a scuola. Pertanto è necessario che gli studenti 

valutino attentamente quali materiali didattici, dispositivi elettronici e altri effetti personali 

portare giornalmente a scuola. Prima della distribuzione di materiale vario agli alunni o dopo 

averlo ricevuto da essi è buona norma l’utilizzo di soluzioni igienizzanti. 

È tassativamente vietato da parte dell’utenza esterna, portare a scuola, durante l’orario 

di lezione,  materiale didattico, cibo, bevande o oggetti di uso personale da consegnare agli 

alunni.  

 

Pulizia e sanificazione degli ambienti scolastici 

In via preliminare il Dirigente Scolastico assicurerà, prima dell’apertura della scuola, una pulizia 

approfondita, ad opera dei collaboratori scolastici, dei locali destinati alla didattica, ivi compresi 

altri spazi di uso comune. 



I collaboratori scolastici assicurano la sanificazione giornaliera dei locali, degli ambienti, delle 

postazioni di lavoro e delle aree comuni.  

Il piano di pulizia deve includere:  

• gli ambienti di lavoro e le aule;  

• le palestre; 

•  le aree comuni;  

• area mensa;  

•  i servizi igienici; 

•  le superfici comuni ad alta frequenza di contatto (es.: pulsantiere, maniglie, interruttori…); 

• le attrezzature e postazioni di lavoro o laboratorio ad uso promiscuo; 

• materiale didattico e ludico.  

Per gli ambienti scolastici dove hanno soggiornato casi sospetti o confermati di COVID-19 

si procede ad un più ampio intervento di sanificazione degli ambienti per mezzo di prodotti con 

azione virucida.  

La sanificazione straordinaria va effettuata se sono trascorsi 7 giorni o meno da quando la 

persona positiva ha visitato o utilizzato la struttura:  

• non è necessario sia effettuata da una ditta esterna; 

• non è necessario sia accompagnata da attestazioni o certificazione di sanificazione straordinaria; 

• potrà essere effettuata dal personale della scuola già impiegato per la sanificazione ordinaria; 

• chiudere le aree utilizzate dalla persona positiva fino al completamento della sanificazione; 

•  aprire porte e finestre per favorire la circolazione dell’aria nell’ambiente; 

• sanificare (pulire e disinfettare) tutte le aree utilizzate dalla persona positiva, come uffici, aule, 

mense, bagni e aree comuni;  

• continuare con la pulizia e la disinfezione ordinaria. 

Durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici, assicurare la ventilazione degli ambienti. 

Vanno pulite con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente e gli oggetti 

destinati all’uso degli alunni (maniglie, sedie, banchi, cattedre, interruttori, rubinetti, pulsanti 

ascensore, attrezzi di palestra, giochi, utensili vari…).  

 Le operazioni di pulizia devono essere condotte da personale che indossi mascherine 

chirurgiche, guanti monouso e camici da lavoro. Dopo l’uso, i dispositivi di protezione 

individuale (dpi) monouso vanno smaltiti negli appositi contenitori.  

I servizi igienici vanno sottoposti a pulizia almeno due volte al giorno, eventualmente anche 

con immissione di liquidi a potere virucida negli scarichi fognari delle toilette. Tutte le 

procedure relative alla sanificazione di strutture non sanitarie fanno riferimento al Rapporto 

Covid ISS 12/21. 

 

Accesso ai servizi igienici  

L’accesso ai servizi igienici è contingentato. Chiunque acceda ai servizi igienici si dispone in 

una fila ordinata e distanziata, indossando la mascherina e disinfetta le mani con gel 

igienizzante prima di entrare in bagno e subito dopo esserne uscito.  Chiunque acceda ai servizi 

igienici ha cura di lasciare il bagno in perfetto ordine. Prima di uscire, disinfetta le mani con gel 

igienizzante o le lava nuovamente con acqua e sapone.  Chiunque noti che i bagni non sono 

perfettamente in ordine, ha cura di segnalare subito il problema ai collaboratori scolastici e 

questi provvederanno tempestivamente a risolverlo come indicato dalle norme e dai regolamenti 

di prevenzione anti - Covid. Al fine di limitare assembramenti, l’accesso degli studenti ai servizi 

igienici sarà consentito solamente durante l’orario di lezione, previo permesso accordato 

dall’insegnante, il quale è incaricato di valutare la frequenza delle richieste. Gli alunni non 

potranno usufruire dei locali igienici e non potranno uscire dalle classi per qualsiasi ragione da 

qualche minuto prima a qualche minuto dopo il suono della campanella che indica il cambio 

dell’ora. 

I collaboratori scolastici avranno cura di monitorare la situazione per evitare abusi, segnalandoli 

eventualmente al docente interessato.  



 

Dispositivi di protezione individuale 

È obbligatorio, per chiunque entri o permanga negli ambienti scolastici, adottare precauzioni 

igieniche e l’utilizzo di mascherina. A prescindere dalla situazione epidemiologica, il 

dispositivo di protezione respiratoria previsto per gli studenti è la mascherina di tipo 

chirurgico. Nel rispetto di quanto previsto dall’art. 1, comma 2, lett. a) del DL n. 111 del 2021, 

viene stabilito che “è fatto obbligo di utilizzo dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie, 

fatta eccezione per i bambini di età inferiore ai sei anni, per i soggetti con patologie o disabilità 

incompatibili con l’uso dei predetti dispositivi e per lo svolgimento delle attività sportive”. Le 

indicazioni per gli alunni di età compresa tra sei e undici anni sono le stesse degli altri studenti di 

età maggiore, mentre non è previsto l’uso delle mascherine per i bambini sotto i sei anni di età, 

vista l’età degli alunni e la loro necessità di movimento. Il dispositivo di protezione 

respiratoria previsto per il personale scolastico è la mascherina chirurgica. Per il personale 

impegnato con bambini sotto i sei anni di età, è raccomandata una didattica a gruppi stabili (sia 

per i bambini che per gli educatori) e particolare attenzione ai dispositivi di protezione del 

personale scolastico che rimangono quelli previsti per l’a.s. 2020/2021. Per il personale 

impegnato con bambini con disabilità, si prevede l’utilizzo di ulteriori dispositivi di protezione 

individuale (nello specifico, il lavoratore potrà usare, unitamente alla mascherina, guanti e 

dispositivi di protezione per occhi, viso e mucose: visiera facciale). Nell’applicazione delle 

misure di prevenzione e protezione, si dovrà necessariamente tener conto della tipologia di 

disabilità e delle ulteriori eventuali indicazioni impartite dal medico competente. Al riguardo, si 

precisa, tra l’altro, che è prevista la fornitura di mascherine monouso trasparenti a uso medico di 

tipo speciale, che saranno destinate agli studenti con disabilità uditiva e al resto della classe, 

compagni e docenti. 

In coerenza con il DPCM del 17 maggio, non sono soggetti all'obbligo di utilizzo della 

mascherina gli studenti con forme di disabilità non compatibili con l'uso continuativo della 

stessa.  

Al fine di garantire il diritto all’inclusione e all’integrazione scolastica, l’alunno con disabilità 

parteciperà all’attività didattica all’interno del gruppo classe, garantendo in via prioritaria la 

didattica in presenza, fatta eccezione di situazioni di effettiva necessità di movimento 

dell’alunno stesso al di fuori dell’aula sempre nel rispetto delle norme di distanziamento fisico e 

senza sostare negli spazi condivisi.  

 

Lezioni di canto e di strumento 

Le attività didattiche che prevedono l’utilizzo di strumenti a fiato o attività corali dovranno 

essere effettuate garantendo un aumento significativo del distanziamento interpersonale . Le 

Istituzioni scolastiche, nella predisposizione delle misure organizzative, assicureranno nello 

svolgimento delle lezioni di canto e strumenti a fiato, oltre che le ordinarie misure igieniche 

(igiene delle mani, igiene quotidiana dei locali della scuola e aerazione frequente secondo le 

indicazioni previste nella circolare del Ministero della Salute), un aumento significativo del 

distanziamento interpersonale affinché l’attività didattica possa svolgersi in sicurezza. In 

particolare, in caso di utilizzo di strumenti a fiato la distanza interpersonale minima sarà di 1,5 

metri; per il docente la distanza minima con la prima fila degli studenti che utilizzano tali 

strumenti dovrà essere di 2 metri. Le distanze possono essere ridotte solo ricorrendo a barriere 

fisiche, anche mobili, adeguate a prevenire il contagio tramite droplet. Al termine di ogni lezione 

in spazi chiusi, la cura dell’igiene ambientale sarà ancora più accurata in considerazione della 

peculiarità dell'attività svolta. Agli studenti si raccomanda di evitare il contatto fisico, l’uso 

promiscuo di ogni ausilio (microfono, leggìo, spartito, plettro, ecc...) e lo scambio degli 

strumenti musicali che, al termine di ogni lezione, dovranno, come di consueto, essere 

accuratamente puliti e riposti nelle apposite custodie.  

 

Il ruolo e la responsabilità dei genitori - Alunni fragili  

 In relazione all’obiettivo di contenere i rischi di contagio da Sars-Cov-2, l’intera comunità 

scolastica è chiamata ad adottare misure di propria competenza per prevenire e contrastare la 

diffusione del virus.  I genitori di tutti gli studenti devono monitorare con attenzione lo stato 



di salute dei propri figli e di loro stessi nell’eventualità di incontri a scuola, nel rispetto delle 

norme vigenti, del presente Piano e del Patto educativo di corresponsabilità, e quindi chiamati 

all’adozione di comportamenti personali e sociali responsabili che contribuiscano a mitigare i 

rischi di contagio, ponendo in secondo piano le pur giustificabili esigenze di ciascun nucleo 

familiare.  

• È doverosa la misurazione della temperatura corporea dei propri figli prima di condurli a scuola 

che non può essere superiore a 37.5° C, in quanto secondo normativa non è prevista la 

misurazione della temperatura all’ingresso della scuola.  

Nel caso in cui gli studenti avvertano sintomi associabili al COVID-19, devono rimanere a 

casa e consultare telefonicamente un operatore sanitario quale il medico di famiglia, la guardia 

medica o il numero verde regionale.   

Tutti i genitori/tutori devono essere invitati, con nota formale, a segnalare le eventuali situazioni 

degli alunni in condizione di fragilità che saranno valutate in raccordo con il Dipartimento di 

prevenzione territoriale e il pediatra/medico di famiglia, fermo restando l’obbligo per la famiglia 

stessa di rappresentare tale condizione alla scuola in forma scritta e documentata. Come indicato 

anche nelle linee guida sulla Didattica digitale integrata vanno individuate eventuali soluzioni 

formative da adottare. 

 

Lavoratori in condizioni di fragilità 

La Circolare interministeriale del Ministero della Salute e del Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali 4 settembre 2020, n. 13 - Indicazioni operative relative alle procedure di 

competenza del dirigente scolastico riguardo ai lavoratori fragili con contratto a tempo 

indeterminato e determinato fornisce istruzioni e indicazioni operative in materia di lavoratori e 

lavoratrici "fragili", nel contesto delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione 

del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro. Il concetto di fragilità va individuato "in quelle 

condizioni dello stato di salute del lavoratore rispetto alle patologie preesistenti che potrebbero 

determinare, in caso di infezione, un esito più grave o infausto e può evolversi sulla base di 

nuove conoscenze scientifiche sia di tipo epidemiologico sia di tipo clinico" (Circolare del 

Ministero della Salute e del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 4 settembre 2020, 

n. 13). Con specifico riferimento all'età, va chiarito che tale parametro, da solo, non costituisce 

elemento sufficiente per definire uno stato di fragilità. La maggiore fragilità nelle fasce di età più 

elevate va intesa sempre congiuntamente alla presenza di comorbilità che possono integrare una 

condizione di maggiore rischio (Rapporto N. 5828.8.2020 - ISS Covid-19). 

Ai lavoratori è assicurata la possibilità di richiedere al datore di lavoro l’attivazione delle 

adeguate misure di sorveglianza sanitaria, in ragione del rischio connesso all’esposizione al 

Covid-19.  

 

 

Profili procedurali 

1. Il lavoratore richiede al Dirigente Scolastico di essere sottoposto a visita attraverso l’attivazione 

della sorveglianza sanitaria e fornirà al medico competente, al momento della visita stessa. La 

documentazione medica relativa alle pregresse patologie. 

2.  Il Dirigente Scolastico attiva formalmente la sorveglianza sanitaria, concordando con il medico 

competente le procedure organizzative per l’effettuazione della visita. 

3. Il Dirigente Scolastico fornisce al medico competente una dettagliata descrizione della mansione 

svolta dal lavoratore, della postazione/ambiente di lavoro, nonché le informazioni relative alle 

misure di prevenzione e protezione adottare per mitigare il rischio 

4. Il medico competente esprimerà il giudizio di idoneità, fornendo le indicazioni per l’adozione di 

soluzioni cautelative per la salute del lavoratore  

5. Il medico competente esprimerà il giudizio di idoneità fornendo, in via prioritaria, indicazioni 

per l’adozione di soluzioni maggiormente cautelative per la salute del lavoratore, riservando il 

giudizio di inidoneità temporanea solo ai casi che non consentono soluzioni alternative. La visita 

dovrà  essere ripetuta periodicamente anche in base all’andamento epidemiologico 



6. Il Dirigente Scolastico, sulla base delle indicazioni del medico competente, assume le necessarie 

determinazioni. 

Dal giudizio di idoneità potranno derivare i seguenti esiti ai fini dei provvedimenti datoriali per 

il personale a tempo indeterminato ovvero in periodo di formazione e di prova: 

Idoneità 

Il lavoratore continua a svolgere o è reintegrato nelle mansioni del profilo di competenza. 

Idoneità con prescrizioni 

Il medico competente indica al datore di lavoro prescrizioni e misure di maggior tutela, ad 

esempio, l’adozione di mascherine FFp2, maggior distanziamento. E’ compito del Dirigente 

scolastico provvedere alla fornitura dei Dispositivi di protezione individuale e all’adeguamento 

degli ambienti di lavoro o dei tempi della prestazione lavorativa e, comunque, adempiere a ogni 

tipo di indicazione ulteriore suggerita dal medico competente- Qualora le prescrizioni risultino 

non compatibili con l’organizzazione e l’erogazione del servizio, il Dirigente stesso avrà cura di 

richiedere una revisione del giudizio stesso, al fine di acquisire indicazioni strettamente coerenti 

alle caratteristiche della prestazione lavorativa del docente. 

Idoneità temporanea del lavoratore fragile in relazione al contagio 

Il medico competente può indicare un’inidoneità temporanea, riferita alla situazione di contagio 

in relazione alle condizioni di fragilità del lavoratore. L’inidoneità può essere intesa come 

l’impossibilità a svolgere qualsiasi attività lavorativa nel contesto dato oppure solo relativamente 

alla specifica mansione svolta. L’utilizzazione del personale riconosciuto temporaneamente 

inidoneo potrà avvenire solo a domanda dell’interessato, da produrre senza indugio, all’esito del 

giudizio di idoneità, al Dirigente Scolastico. Qualora il lavoratore non richieda 

esplicitamente di essere utilizzato in altri compiti coerenti con il proprio profilo 

professionale, dovrà fruire, per tutto il periodo di vigenza della inidoneità temporanea, 

dell’assenza per malattia. Il Dirigente Scolastico, una volta acquisito il referto medico recante 

il giudizio di inidoneità, lo trasmetterà all’Ufficio scolastico regionale, comunicando se 

sussistono o meno i presupposti per la prevista utilizzazione temporanea in altri compiti 

all’interno dell’Istituzione scolastica, indicando esplicitamente la volontà del lavoratore di 

essere utilizzato in altri compiti nonché le funzioni cui è possibile adibirlo. 

Per quanto attiene al personale a tempo determinato va evidenziato come esso sia escluso 

dall’applicazione della disciplina recata dal CCNI Utilizzazioni inidonei. Pertanto, qualora 

il lavoratore presenti al Dirigente la richiesta di essere sottoposto a sorveglianza sanitaria, 

si procederà a collocare il lavoratore medesimo in malattia, fino al termine indicato dal 

giudizio di inidoneità temporanea. Per alcuni profili di personale ATA può verificarsi 

un’inidoneità a svolgere alcune mansioni del profilo, in tal caso il Dirigente scolastico avrà 

cura di individuare le mansioni che più aderiscono alle indicazioni sanitarie prescritte. 

Ricevimenti individuali dei genitori 

 I ricevimenti individuali dei genitori in presenza verranno calendarizzati previa richiesta 

telefonica nei plessi della Scuola dell’infanzia e richiesta scritta del genitore consegnata al 

docente interessato, tramite i propri figli, nella mezz’ora prima della programmazione di classe 

nel giorno settimanale da calendario concordato nella Scuola Primaria e nelle ore di 

ricevimento docenti nella Scuola Secondaria di I Grado. I colloqui avverranno in orario 

antimeridiano presso spazi opportunamente individuati, sempre nel rispetto del distanziamento 

fisico e seguendo tutte le norme vigenti.  

Negli uffici amministrativi gli incontri al pubblico verranno concordati previo 

appuntamento telefonico al seguente numero 0776/350200. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Ricevimenti individuali dei genitori nei tre ordini di scuola 

 

Scuola dell’Infanzia 

 I genitori faranno richiesta di colloquio individuale telefonando al plesso di appartenenza dalle 

ore 10:30 alle 11:00 dal Lunedì al Venerdì. Il ricevimento individuale si terrà a termine delle 

lezioni a partire dalle ore 16:00 previo accordo con uno dei due docenti della sezione interessata 

in servizio in orario pomeridiano. Il giorno e l’orario concordato sarà comunicato dai docenti per 

iscritto per mezzo dell’alunno interessato; in caso di assenza del bambino l’appuntamento verrà 

comunicato telefonicamente. 

Scuola Primaria 

I ricevimenti individuali verranno calendarizzati previa richiesta scritta del genitore consegnata 

direttamente al docente, tramite i propri figli.  

La mezz’ora di ricevimento settimanale verrà effettuata alla fine della programmazione 

settimanale. 

 

Scuola Secondaria I Grado 

I ricevimenti individuali verranno calendarizzati previa richiesta, del genitore, tramite l’apposita 

sezione del registro Axios. 

Si precisa che per brevi comunicazioni di carattere generale i genitori potranno rivolgersi 

direttamente al plesso di appartenenza e lasciare indicazioni in merito.  

Il modello di richiesta per la Scuola Primaria, da scaricare e stampare di volta in volta, è 

disponibile sul sito della scuola  www. icsantelia.edu.it 

Ricevimenti collegiali scuola-famiglia 

Modalità organizzative dei ricevimenti collegiali nei tre ordini di scuola 

Scuola dell’Infanzia 

Gli incontri collegiali Scuola-Famiglia avranno luogo, nei rispettivi plessi di appartenenza, 

secondo giorni e orari stabiliti. 
 
 

Scuola Primaria e Scuola Secondaria I Grado 

Gli incontri collegiali Scuola-Famiglia per i due ordini di scuola sono previsti nei giorni 

calendarizzati.  
 
Nei giorni previsti da calendario, gli insegnanti si renderanno disponibili ai colloqui on-line con i 

genitori degli alunni delle classi di competenza nelle fasce orarie stabilite.  
 
I genitori avranno cura di prenotare sul Registro Elettronico l’incontro con i docenti con i quali 

intendono conferire.  
 
Per la prenotazione i genitori accederanno al Registro elettronico con le proprie credenziali, per 

l’effettivo colloquio accederanno alla Piattaforma Microsoft Teams utilizzando l’account del 

proprio figlio.  
 

I genitori avranno a disposizione un Tutorial pubblicato nella sezione “studenti” del Sito 

Web dell’Istituto  www.icsantelia.edu.it illustrativo delle procedure da seguire per la 

prenotazione e lo svolgimento dei colloqui con i docenti. 
 
Ciascun genitore avrà a disposizione 10 minuti per conferire con ogni singolo docente con cui 

avrà prenotato l’incontro. Si raccomanda, pertanto, la massima puntualità, sia da parte dei 

docenti nel ricevere i genitori che avranno prenotato l’incontro, sia da parte dei genitori nel 

collegarsi con il docente con cui si intende conferire. 

Si ricorda infine che, qualora un genitore, per un qualsiasi motivo, non riesca a conferire con uno 

o più docenti, restano comunque possibili gli incontri al mattino, secondo le ore di ricevimento 

degli insegnanti e previa prenotazione tramite modello cartaceo scaricabile dal sito dell’Istituto. 

 

 



Riunioni 

Il DL del 23 luglio 2021, n. 105, recante “Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 

epidemiologica da COVID-19 e per l’esercizio in sicurezza di attività sociali ed 

economiche” pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 175 del 23 luglio 2021 proroga che le 

riunioni degli organi collegiali fino al 31 dicembre 2021 si possono svolgere anche in 

videoconferenza. 

In relazione alla situazione epidemiologica del territorio e alle necessità organizzativo-didattiche 

dell’Istituzione, è auspicabile tornare a svolgere le riunioni collegiali in presenza, al fine di 

recuperare la relazionalità per svolgere al meglio il proprio compito educativo-didattico.  

Pur confermata la necessità di ottemperare alle oramai ben note prescrizioni di sicurezza, 

laddove non sia possibile mantenere il distanziamento fisico, resta fondamentale mantenere le 

altre misure non farmacologiche di prevenzione: utilizzo di mascherine chirurgiche, aerazione, 

igiene personale e ambientale. 

Le riunioni in presenza del personale della scuola possono svolgersi all’interno di ambienti 

scolastici e non, idonei ad ospitare in sicurezza tutti i partecipanti. 

 

Gestione delle persone sintomatiche all’interno dell’Istituto 

 

Nel caso in cui una persona presente nella scuola sviluppi febbre superiore a 37.5°C o altri 

sintomi che suggeriscano una diagnosi di COVID19, la persona interessata va immediatamente 

accompagnata all’interno di un ambiente appositamente individuato in ogni plesso come area di 

isolamento e si deve provvedere all’ immediato rientro al proprio domicilio. 

L’Istituto ha individuato per ciascun plesso le stanze Covid: 

 

Nel caso i sintomi riguardino uno studente, il docente di classe allerterà il Referente Covid o 

in sua assenza il suo sostituto e si provvederà a far accompagnare l’alunno nella stanza Covid e a 

contattare un genitore o una persona maggiorenne delegata dai genitori o da chi esercita la 

responsabilità genitoriale che provvederà a condurlo a casa e a contattare il PLS/MMG per la 

valutazione clinica necessaria. Per i casi confermati, le azioni successive saranno definite dal 

Dipartimento di prevenzione territoriale competente, sia per le misure di quarantena da adottare, 

sia per la riammissione a scuola.  

Durante il periodo di isolamento il minore non deve essere lasciato da solo ma sotto 

sorveglianza di un adulto che preferibilmente non deve presentare fattori di rischio per una 

forma severa di COVID-19 come, ad esempio, malattie croniche preesistenti e che dovrà 

mantenere, ove possibile, il distanziamento fisico di almeno un metro e la mascherina chirurgica 

fino a quando l’alunno non sarà affidato a un genitore/tutore legale. Dovrà essere dotato di 

mascherina chirurgica chiunque entri in contatto con il caso sospetto, compresi i genitori o i 

tutori legali che si recano in Istituto per condurlo presso la propria abitazione. 

Qualora il caso sospetto fosse confermato per il rientro in comunità bisognerà attendere la 

guarigione clinica, cioè la totale assenza di sintomi e la negativizzazione del tampone, 

idoneamente certificato. 

 L’Istituto scolastico deve fornire al Dipartimento di prevenzione l’elenco dei compagni di classe 

nonché degli insegnanti del caso confermato che sono stati a contatto nelle 48 ore precedenti 

l’insorgenza dei sintomi.  

In caso di diagnosi diversa da COVID-19 (tampone negativo), il soggetto rimarrà a casa fino a 

guarigione clinica seguendo le indicazioni del PLS/MMG che redigerà un’attestazione che 

l’alunno può rientrare a scuola poiché è stato seguito un percorso diagnostico-terapeutico e di 

prevenzione per COVID-19. 

Nel caso “un componente del personale scolastico presenti un aumento della temperatura 

corporea al di sopra di 37.5°c o un sintomo compatibile con COVID-19, in ambito 



scolastico”, si stabilisce la seguente procedura: 

• assicurarsi che indossi, come già previsto, una mascherina chirurgica;  

• invitare ad allontanarsi dalla struttura, rientrando al proprio domicilio e contattando il proprio 

MMG per la valutazione clinica necessaria. Il medico curante valuterà l’eventuale prescrizione 

del test diagnostico;  

• in caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19, il MMG redigerà una attestazione che 

l’operatore può rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di 

prevenzione per il COVID-19 come disposto dai documenti nazionale e regionali.  

 La presenza di un caso confermato COVID 19 determinerà l’attivazione da parte della scuola 

di un monitoraggio basato sul tracciamento dei contatti in stretto raccordo con il 

Dipartimento di prevenzione locale al fine di identificare precocemente la comparsa di 

possibili altri casi. In tale situazione, l’autorità sanitaria competente potrà valutare tutte le misure 

ritenute idonee.  

Il periodo di assenza dal luogo di lavoro, per il tempo intercorrente tra l’esito, eventualmente 

positivo, riscontrato all’esecuzione di analisi sierologiche per ricerca di anticorpi specifici nei 

confronti  del virus  SARS-CoV-2 e l’acquisizione del risultato del test molecolare per la 

diagnosi dell’infezione sia equiparato, previa presentazione di idoneo certificato medico 

rilasciato dal medico di medicina generale e/o dalla ASL competente, al periodo della 

quarantena, ai fini del riconoscimento del trattamento economico previsto dalla normativa 

vigente. 

 Nel caso in cui le misure di prevenzione e di contenimento della diffusione del virus e della 

malattia prevedano, con apposita determina del Dirigente Scolastico, l’allontanamento 

dall’Istituto dalle lezioni in presenza di una o più classi, dal giorno successivo prenderanno il 

via, per le classi individuate e per tutta la durata degli effetti del provvedimento, le attività 

didattiche a distanza in modalità sincrona e asincrona sulla base del Piano di Istituto della 

didattica digitale approvato dal collegio dei docenti.  

Il referente COVID-19 fornirà tempestivamente le seguenti informazioni: 

• l’elenco degli studenti della classe in cui si è verificato il caso confermato; 

•  l’elenco degli insegnati/educatori che hanno svolto l’attività di insegnamento all’interno della 

classe in cui si è verificato il caso confermato;  

•  presenza di eventuali alunni/operatori scolastici con fragilità;  

•  comunicare al DdP se si verifica un numero elevato di assenze improvvise di studenti in una 

classe o di operatori scolastici;  

•  se applicata o meno una didattica a gruppi stabili (sia per i bambini che per gli educatori)  

•  tutti gli elementi necessari per la ricostruzione dei contatti stretti avvenuti nelle 48 ore prima 

della comparsa dei sintomi e quelli avvenuti nei 14 giorni successivi alla comparsa dei sintomi.   

La valutazione dello stato di contatto stretto è di competenza del DdP e le azioni sono intraprese 

dopo una valutazione della eventuale esposizione. Se un alunno/operatore scolastico risulta 

COVID-19 positivo, il DdP valuterà di prescrivere la quarantena a tutti gli studenti della stessa 

classe e agli eventuali operatori scolastici esposti che si configurino come contatti stretti. La 

chiusura di una scuola o parte della stessa dovrà essere valutata dal DdP in base al numero di 

casi confermati e di eventuali cluster e del livello di circolazione del virus all’interno della 

comunità. Inoltre, il DdP potrà prevedere l’invio di unità mobili per l’esecuzione di test 

diagnostici presso la struttura scolastica in base alla necessità di definire eventuale circolazione 

del virus. 

Nel contesto scolastico, i contatti con esposizione ad alto rischio (stretti) possono essere: gli 

studenti e personale che hanno condiviso un'aula con il caso confermato durante lo stesso 

periodo di tempo; altri studenti e personale con cui il caso confermato ha trascorso del tempo, ad 

esempio gli studenti con i quali il caso confermato è stato nelle immediate vicinanze durante le 

pause o le attività sportive, nella mensa, palestra o parco giochi scolastico; studenti e personale 

in collegi/ scuole residenziali - anche quelli che dormono nella stessa stanza o condividono una 

cucina comune, uno spazio sociale e/o un bagno.  Se un alunno risultasse contatto stretto 



asintomatico di un caso di cui non è nota la catena di trasmissione, il DdP valuterà l’opportunità 

di effettuare un tampone contestualmente alla prescrizione della quarantena. Il tampone avrà lo 

scopo di verificare il ruolo dei minori asintomatici nella trasmissione del virus nella comunità. 

Si sottolinea che, qualora un alunno o un operatore scolastico risultasse contatto stretto di 

un contatto stretto (ovvero nessun contatto diretto con il caso), non vi è alcuna precauzione 

da prendere a meno che il contatto stretto del caso non risulti successivamente positivo ad 

eventuali test diagnostici disposti dal SISP e che quest’ultimo abbia accertato una possibile 

esposizione. 

Un alunno o un operatore scolastico, convivente di un caso, deve essere considerato contatto 

stretto e deve essere posto in quarantena dal SISP. Eventuali suoi contatti stretti (esempio 

compagni di classe dell’alunno in quarantena e familiari conviventi), non necessitano di 

quarantena, se non emergono positività di eventuali test diagnostici. I genitori/tutore legale di 

alunni e gli operatori scolastici posti in quarantena a seguito di indagini epidemiologiche, 

devono darne comunicazione immediata al dirigente scolastico/referente scolastico per COVID-

19.  

I referenti COVID-19 identificati devono ricevere adeguata formazione sugli aspetti principali di 

trasmissione del nuovo coronavirus, sui protocolli di prevenzione e controllo in ambito 

scolastico e sulle procedure di gestione dei casi COVID-19 sospetti o confermati. L’Istituto 

Superiore di Sanità dispone della piattaforma EDUISS attraverso la quale, eroga formazione a 

distanza in salute pubblica. 

 

 

Alunno con sintomatologia a casa 

• L’alunno resta a casa  

• I genitori devono informare il PLS/MMG 

• I genitori devono comunicare l’assenza scolastica per motivi di salute  

• Il PLS/MMG richiede tempestivamente il test diagnostico e lo comunica al DdP 

• Il DdP provvede all’esecuzione del test diagnostico 

I genitori devono comunicare al referente scolastico COVID-19 l’assenza scolastica per motivi 

di salute, e specificare se è stato prescritto o meno il test diagnostico per sospetto COVID-19. 

L’alunno sottoposto a test diagnostico deve restare in isolamento fiduciario fino all’esito del test.  

Rientro in comunità dell’alunno a seguito di assenza 

In merito alle assenze si evidenzia quanto segue: “………In caso di rientro a scuola dopo 

assenza per motivi di salute non sospettati per Covid-19, nei limiti di giorni previsti (= o 

inferiore a 3 giorni Scuola dell’Infanzia  e = o inferiore a 5 giorni Scuola Primaria e Secondaria 

di I grado) la scuola richiede al genitore, oltre la comune giustificazione con libretto, una 

autodichiarazione attestante che il figlio/a è stato valutato clinicamente dal Pediatra di Libera 

Scelta Medico di Medicina Generale e che sono state seguite le indicazioni ricevute”. 

Si ribadisce che la riammissione, dopo assenza per motivi di salute superiori a 3 giorni nei 

servizi educativi dell’Infanzia e superiore a 5 giorni nella Scuola Primaria e Secondaria di I 

grado, sarà consentita previa presentazione della idonea certificazione del Pediatra di Libera 

Scelta/Medico di Medicina Generale (Legge Regionale 22 ottobre 2018, n.7, art. 68). 

Le assenze per motivi di famiglia andranno preventivamente comunicate (con Modulo di 

comunicazione preventiva di assenze) al plesso di appartenenza anche tramite il docente 

coordinatore di classe e successivamente giustificate con libretto.  Le assenze per motivi di 

famiglia non preventivamente comunicate andranno giustificate con apposita modulistica. I 

modelli di autocertificazione assenze sono scaricabili dal sito della scuola e sempre 

accompagnati dalle giustificazioni con il libretto. 

Le assenze superiori a 3 o 5 giorni, dovute a motivi diversi da malattia, potranno essere 

preventivamente comunicate dalla famiglia all’Istituzione scolastica tramite libera 

autocertificazione e pertanto non verrà richiesto il certificato per la riammissione (Nota Regione 

Lazio n. 789903 del 14/09/2020). 

Per le patologie sospette COVID-19 si fa riferimento al percorso diagnostico terapeutico e di 

prevenzione per COVID-19 come disposto dai documenti regionali e dal documento elaborato 



dall’Istituto Superiore di Sanità (Nota Regione Lazio n. 789903 del 14/09/2020).  

 

Operatore scolastico con sintomatologia a casa 

• Consulta il MMG 

• Comunica l’assenza dal lavoro per motivi di salute, con certificato medico 

• Il MMG richiede tempestivamente il test diagnostico e lo comunica al DdP 

• Il DdP provvede all’esecuzione del test diagnostico 

L’operatore scolastico comunica l’assenza dal lavoro per motivi di salute, con certificato medico 

e avvisa tempestivamente il referente scolastico COVID-19 in caso di prescrizione di test 

diagnostico per COVID-19. L’operatore scolastico sottoposto a test diagnostico deve restare in 

isolamento fiduciario fino all’esito del test. 

 

Misure di quarantena e isolamento  

In riferimento al periodo di quarantena e di isolamento si rimanda a quanto previsto dalle 

disposizioni delle Autorità sanitarie e da ultimo dalla circolare del Ministero della salute n. 

36254 dell’11 agosto 2021 avente ad oggetto “Aggiornamento sulle misure di quarantena e di 

isolamento raccomandate alla luce della circolazione delle nuove varianti SARS – CoV-2 in 

Italia e in particolare della diffusione della variante Delta”. Con specifico riferimento agli 

strumenti di contenimento del virus Sars-Cov2 (nomina del referente covid-19, aula casi sospetti 

covid-19, protocollo con le ASL territoriali di riferimento), rimangono valide le stesse 

precauzioni previste per l’A.S. 2020-2021 e, in particolare, facendo riferimento a quanto 

disponibile in materia sul Rapporto ISS COVID-19 n. 58/20202. 

  

 

Tabella1–Indicazioni alla sospensione della QUARANTENA 

 ALTO RISCHIO  
(contatti stretti) 

BASSO RISCHIO 

Soggettiche hanno completato il ciclo vaccinale da almeno 14 giorni 

Contatti di casi COVID-

19 confermati compresi 

casi da variante VOC 

sospetta o confermata 

(tutte le varianti) 

7giornidiquarantena + 

Test molecolare o antigenico 

NEGATIVO 

Oppure 14 giorni di 

quarantena anche in assenza 

di test diagnostico 

Nonnecessariaquarantena. 

 

Mantenere le comuni 

precauzioni igienico-sanitarie 

(indossare la mascherina, 

distanziamento fisico, 

igienizzazione frequente 

delle mani, seguire buone 

pratiche di igiene 

respiratoria, ecc.) 

Sorveglianza attiva se operatori 

sanitari/personale di laboratorio 

 

Soggetti non vaccinati o che non hanno completato il  ciclo vaccinale da almeno 14 giorni 

Contatti di casi COVID-

19confermati da variante 

VOC non Beta sospetta o 

confermata o per cui non è 

disponibile il 

sequenziamento 

 

 

10giornidiquarantena + 

Test molecolare antigenico 

NEGATIVO 

oppure 

14 giorni di quarantena 

anche in assenza di test 

diagnostico 

Nonnecessariaquarantena. 

 

Mantenere le comuni 

precauzioni igienico-sanitarie 

(indossare la mascherina, 

distanziamento fisico, 

igienizzazione frequente delle 

mani, seguire buone pratiche di 

igiene respiratoria, ecc.) 

Sorveglianza attiva se operatori 

sanitari/personale di laboratorio 

Contattidicasi COVID-19da 10 giorni di quarantena + 10 giorni di quarantena  

varianteVOCBetasospettao  + 

Confermata Test molecolare o antigenico 

NEGATIVO 

Test molecolare e antigenico 

NEGATIVO 

 Sorveglianza attiva se operatori  Sorveglianza passiva se 
operatori 



 sanitari/personale di 

laboratorio 

sanitari/personale di 

laboratorio 

 

 

 

Tabella2-Indicazioni alla sospensione dell’ISOLAMENTO 

 ASINTOMATICI SINTOMATICI POSITIVI A LUNGO 

TERMINE 

CasiCOVID-19 

confermati da 

variante VOC non 

Beta sospetta o 

confermata o per 

cui non è 

disponibile il 

sequenziamento 

10 giorni di isolamento 
+ 

Test molecolare o 

antigenico* 

NEGATIVO 

10 giorni di isolamento 

di cui 

Almeno ultimi 3 giorni 

senza sintomi + 

Test molecolare o 

antigenico*NEGATIVO 

Al termine dei 21 

giornidicui 

Almeno ultimi 7 giorni 

senza sintomi 

Casi COVID-19 

con VOC Beta 

sospetta o 

confermata 

10 giorni di isolamento 
+ Test molecolare 
NEGATIVO 

10 giorni di isolamento di 

cui almeno ultimi 3 giorni 

asintomatici + 

Test molecolare 

NEGATIVO 

   Test molecolare 

NEGATIVO 

 

  



 

PIANO SCOLASTICO PER LA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA (DDI) 

QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

 

Linee guida sulla DDI, adottate con D.M. n. 89 del 7 agosto 2020, con specifiche indicazioni, di 

carattere generale, sui profili di sicurezza e protezione dei dati personali sulla base di quanto 

previsto dal Regolamento (UE) 2016/679 (Regolamento). 

 

 

Il Documento "Didattica Digitale lntegrata e tutela della privacy: indicazioni generali - l 

principali aspetti della disciplina in materia di protezione dei dati personali nella Didattica 

Digitale lntegrata da parte del Gruppo di lavoro congiunto Ministero dell'istruzione-Ufficio del 

Garante per la protezione dei dati personali, di cui al Decreto del Capo di Gabinetto prot. n. 1885 

del 5 giugno 2020, con il fine di fornire alle istituzioni scolastiche linee di indirizzo comuni e 

principi generali per l'implementazione della DDI con particolare riguardo agli aspetti inerenti 

alla sicurezza in rete e alla tutela dei dati Personali. 

Provvedimento del Garante del 26  Marzo 2020,  n. 64 (doc web n. 9300784 "Didattica a 

distanza: prime indicazioni}, in relazione alla attività di DDI, con il quale si stabilisceche "il 

trattamento dei dati personali da parte delle istituzioni scolastiche e necessario in quanto 

collegato all’esecuzione di un compito di interesse pubblico di cui e investita la scuola attraverso 

una modalità operativa prevista dalla normativa/ con particolare riguardo anche alla gestione 

attuale della fase di emergenza epidemiologica. 

 

 

PREMESSA 

 

Il presente protocollo regolamenta l'utilizzo della Didattica Digitale lntegrata (DDl) le specifiche 

modalità di attivazione nei casi di necessità di contenimento del contagio, nonché qualora si 

rendesse necessario sospendere nuovamente le attività didattiche a causa delle condizioni 

epidemiologiche contingenti. 

L'attivazione della didattica a distanza nel corso dell'anno scolastico 2019-2020 e stata una delle 

modalità di realizzazione del distanziamento sociale, rivelatosi intervento di sanità pubblica 

cardine per il contenimento della diffusione dell'infezione dal SARS-CoV-2. 

A fronte di ciò è opportuno, nel rispetto dell'autonomia scolastica, che ciascuna scuola ne 

definisca le modalità di realizzazione, per classi e per plesso, qualora si dovessero verificare 

focolai che ne impongano la riattivazione. 

Si è deciso, pertanto, di utilizzare una piattaforma unica per tutto l'istituto, gratuita e ampiamente 

utilizzata dalla maggior parte delle scuole italiane: Office 365 (Microsoft) Teams. In una sezione 

specifica di questo documento saranno indicate le modalità di attivazione e di fruizione delle 

applicazioni contenute in Microsoft Teams e le modalità di trattamento dei dati degli alunni. 

 

ATTIVAZIONE DELLA DIDATTICA A DISTANZA 

 

Così come indicato nelle indicazioni operative per la gestione dei casi e focolai di SARS-CoV-2 

nelle scuole e nei servizi educativi dell’Infanzia, le lezioni a distanza vengono attivate nelle 

classi eventualmente poste in quarantena per 14 giorni nel caso in cui un alunno risulti positivo 

al SARS-CoV- 2. 



Nel caso in cui un solo alunno debba osservare la quarantena, questo potrà seguire da casa, dal 

proprio dispositivo, le lezioni che la sua classe continuerà a svolgere in presenza, attraverso un 

notebook che verrà posizionato in aula per trasmettere la lezione in diretta. 

 

MODALITÀ DI EROGA ZIONE DELLA DIDATTICA A DISTANZA 

Al fine di garantire unitarietà all'azione didattica rispetto all'utilizzo di piattaforme, spazi di 

archiviazione, gestione e fruizione delle lezioni e delle altre attività, nonché il reperimento 

deimateriali e il rispetto dei necessari requisiti di sicurezza, l'lstituto Comprensivo Statale 

Sant’Elia Fiumerapido utilizzerà la piattaforma Teams di Microsoft Office 365 per la didattica a 

distanza. Tutti gli alunni dell'lstituto, previo consenso dei genitori/tutori, avranno un account 

Microsoft: nome.cognome@icsantelia.edu.it, gratuito e gestito direttamente dall'lstituto. 

L'attivazione dell'account è indispensabile per usufruire della didattica a distanza. L'animatore 

digitale e il Team digitale garantiscono il necessario supporto alla realizzazione delle attività 

digitali della scuola, nonché alla creazione di archivi in cloud dove sono presenti materiali 

multimediali fruibili dagli alunni in qualsiasi momento in modalità asincrona. 

Qualora un alunno dovesse avere problemi di connessione che impediscano la partecipazione in 

modalità sincrona, il docente attiverà la modalità asincrona attraverso il registro elettronico. 

 

 

CONSENSO ALL'ATTIVAZIONE DELL'ACCOUNT 

All'inizio dell'anno scolastico 2020-2021, sarà consegnata a tutti i genitori degli alunni 

un'informativa per il consenso all'attivazione di un account Microsoft. I genitori sono tenuti a 

leggere l'informativa e a riconsegnare, firmato, il modulo di accettazione. L'informativa, invece, 

rimarrà in loro possesso. 

L'accettazione del consenso è obbligatoria per la creazione dell'account, senza il quale l'alunno 

non potrà accedere all'applicazione per la partecipazione alle lezioni a distanza. 

 

 

L'ORARIO DELLE LEZIONI 

Nel caso in cui la DDI divenga strumento unico di espletamento del servizio scolastico, a seguito 

di eventuali nuove situazioni di chiusura, saranno da prevedersi quote orarie settimanali minime 

di lezione: 

- Scuola dell'infanzia: l'aspetto più importante è mantenere il contatto con i bambini e con le 

famiglie. Le attività, oltre ad essere accuratamente progettate in relazione ai materiali, agli spazi 

domestici e al progetto pedagogico, saranno calendarizzate evitando improvvisazioni ed 

estemporaneità nelle proposte in modo da favorire il coinvolgimento attivo dei bambini. Diverse 

possono essere le modalità di contatto: dalla videochiamata, al messaggio per il tramite del 

rappresentante di sezione o anche la videoconferenza, per mantenere il rapporto con gli 

insegnanti e gli altri compagni. Tenuto conto dell'età degli alunni, è preferibile proporre piccole 

esperienze, brevi filmati o file audio. 

- Scuola Primaria e Secondaria di Primo Grado: assicurare almeno quindici ore settimanali di 

didattica in modalità sincrona con l'intero gruppo classe (dieci ore per le classi prime della 

scuola primaria), organizzate anche in maniera flessibile, in cui costruire percorsi disciplinari e 

interdisciplinari, con possibilità di prevedere ulteriori attività in piccolo gruppo, nonché proposte 

in modalità asincrona secondo le metodologie ritenute più idonee. 

mailto::%20nome.cognome@icsantelia.edu.it,


Nel caso in cui uno o più alunni debbano seguire le lezioni a distanza, l'orario delle lezioni 

rimarrà lo stesso delle lezioni in presenza. Il docente,  nel mentre svolgerà la lezione in presenza, 

contestualmente attiverà la didattica a distanza per l'alunno o gli alunni interessati. Nel caso in 

cui tutte le classi dell'Istituto debbano attivare la didattica a distanza, l'orario delle lezioni sarà 

rimodulato per tutti i docenti e per tutte le classi, assicurando l'orario minimo. 

 

NORME COMPORTAMENTALI CHE GLI ALUNNI SONO TENUTI A RISPETTARE 

PER PERMETTERE IL CORRETTO E SERENO SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITA 

DIDATTICA A DISTANZA (DAD). 

Per garantire la sicurezza digitale di tutti, si ricorda che anche nell'ambito delle attività di 

didattica a distanza si e tenuti a rispettare le norme previste in tema di Privacy e di 

comportamento. Lo studente, la famiglia e i docenti si impegnano, pertanto, a rispettare le regole 

comportamentali di seguito riportate. 

• Nel corso della lezione gli studenti sono tenuti ad assumere un atteggiamento che segua le 

stesse regole comportamentali che si osservano a scuola; 

• l'utilizzo delle piattaforme web scelte o di altre applicazioni che verranno rese disponibili 

nell'ambito delle piattaforme in dotazione all'lstituto, ha scopo esclusivamente didattico e 

limitato alle attività della scuola, per cui bisogna evitare altre forme di uso di tipo sociale; 

• Non è consentita la registrazione audio e/o video se non autorizzata preventivamente 

daldocente; 

 

• In nessun caso è consentita la diffusione da parte degli studenti, delle immagini audio-

video foto delle persone presenti nell'aula virtuale, sia di alunni che docenti. La eventuale 

pubblicazione sui social network quali facebook, whatsapp o altri, senza aver prima 

informato adeguatamente e, con prova oggettiva, ottenuto l'esplicito consenso, può dar 

luogo a gravi violazioni del diritto alla riservatezza delle persone riprese con conseguenti 

sanzioni disciplinari, pecuniarie e di natura penale per chi esercita la responsabilitàgenitoriale; 

• È bene ribadire che tutte le attività svolte dagli utenti attraverso la piattaforma 

sonomonitoratee tracciabili, le forze dell'ordine possono risalire all'account o all'origine del 

device che ha violato le norme sullaprivacy; 

• I genitori dovranno vigilare riguardo il corretto utilizzo di strumenti informatici, tableto 

cellulari. È opportuno rammentare che i docenti delle scuole pubbliche sono pubbliciufficiali; 

• Non è consentito diffondere eventuali informazioni riservate relative all'attività delle 

altrepersone che utilizzano ilservizio; 

• Non è consentito a terzi, a nessun titolo, l'utilizzo delle piattaforme di didattica adistanza; 

 

• È consentito utilizzare i servizi offerti solo ed esclusivamente per le attività didattiche della 

scuola; 

• Attraverso la piattaforma si possono inviare solo messaggi brevi che descrivano in modo 

chiaro di cosa si ha bisogno. Non è un servizio di messaggistica, serve solo per comunicazioni 

importanti eveloci; 

• Non è consentito utilizzare la piattaforma in modo da danneggiare, molestare o insultare altre 

persone; 



• Non è consentito creare e trasmettere immagini, dati o materiali offensivi oindecenti; 

 

• Non è consentito creare e trasmettere materiale offensivo per altrepersone; 

 

• Durante le attività nell'aula virtuale è necessario attenersi scrupolosamente alle indicazioni del 

docente e non manomettere funzioni, attivare altre Applicazioni o programmi non autorizzati; 

• Non è consentito condividere link, materiale di qualsiasi genere e a qualsiasi titolo,a soggetti 

estranei all'attività didattica adistanza; 

• Non è consentito creare o trasmettere materiale commerciale opubblicitario; 

 

• Quando si condividono documenti, non interferire, danneggiare o distruggere il lavoro dei 

docenti o deicompagni; 

• Usare il computer e le piattaforme in modo da mostrare considerazione e rispetto per gli altri 

utenti. 

 

 

VADEMECUM SUL GIUSTO UTILIZZO DELLA PIATTAFORMA DURANTE LE 

LEZIONI SINCRONE 

 

1. Controllo efficienza del dispositivo 

 

In una videolezione è indispensabile mostrarsi attraverso la telecamera e intervenire attivando il 

microfono se richiesto dall'insegnante. Assicurarsi che il dispositivo che si intende utilizzare sia 

carico o connesso alla rete elettrica per evitare interruzioni durante la lezione 

2. Puntualità e Organizzazione 

 

Collegarsi puntualmente on line con tutti i materiali (libri di testo, quaderni ecc.) concordati con 

il docente, accedere alla stanza virtuale di Teams non appena viene condiviso il link. La 

puntualità è importante per evitare che l'ingresso nella stanza virtuale disturbi la lezione in corso 

 

 

3. Silenziare il microfono, tenere il microfono silenziato finché non è il docente a dare la parola. 

La lezione può essere disturbata da eventuali rumori provenienti dall'ambientecircostante. 

Concordare con la classe una modalità di richiesta della parola (Primaria: cartelli, o palette a 

forma di mano ecc. - Secondaria: scrivere nella chat a lato). 

4. Abbigliamento 

 

Comparire in abbigliamento consono, come in un'aula scolastica. 

 

5. Luogo 

Tutti i partecipanti devono accedere da un dispositivo posto in un luogo il più possibile 

silenzioso e consono all'apprendimento, a tutela di sè e del gruppo classe. 

6. Presenza di soggetti terzi  

 

Durante le videolezioni, come del resto avviene in classe, per questione di privacy, non possono 

essere presentinello schermo terze persone oltre gli studenti e i docenti. 



 

7. Compiti 

 

Concordare con i docenti le modalità e il formato digitale del materiale da caricare sulle 

piattaforme o inviare. È  importante rispettare, il più possibile, le consegne e le modalità di invio 

per evitare la dispersione delladocumentazione. 

Chiunque e con qualsiasimezzo può segnalare al Dirigente Scolastico qualsiasi violazione di 

quanto previsto nel presenteregolamento. 

 

 

TRATTAMENTO DEI  DATI  PERSONALI  E  TUTELA  DELLA  PRIVACY 

 

Per gli utenti di Microsoft Teams delle scuole primarie e secondarie, Microsoft365 non utilizza 

alcun dato personale (o associato a un account Micrososoft365 for Education) per mostrare 

annunci pubblicitari mirati nei servizi principali o in altri Servizi aggiuntivi a cui l'utente ha 

eseguito l'accesso con un account Microsoft365 Education. 

 

 

Le modalità di trattamento dei dati sono descritte in modo completo al seguente link 

https://docs.microsoft.com/it-it/microsoftteams/teams-privacy 

 

 

DISPOSITIVI PER USUFRUIRE DELLA DIDATTICA A DISTANZA 

 

Il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 ha finanziato ulteriori interventi utili a potenziare la 

didattica, anche a distanza, e a dotare le scuole e gli studenti degli strumenti necessari per la 

fruizionedi modalità didattiche compatibili con la situazione emergenziale, nonché a favorire 

l'inclusione scolastica e ad adottare misure che contrastino la dispersione. 

L'Istituto Comprensivo Statale Sant’Elia Fiumerapido ha acquistato e può concedere agli alunni 

appartenenti alle famiglie meno abbienti alcuni device in comodato d'uso gratuito, dotati di sim 

dati, per permettere loro di usufruire della didattica a distanza. Le famiglie possono farne 

richiesta presso la segreteria dell'lstituto. Tutti gli altri alunni potranno accedere all'applicazione 

Teams, necessaria per seguire le lezioni a distanza, tramite il proprio notebook, tablet o 

smartphone. 

Qualora un utente smarrisse la propria password sono previste procedure per la generazione di 

una nuova password, in ogni caso, andranno obbligatoriamente modificate ad ogni primo 

accesso. 

 

 

SPECIFICA SEZIONE SUL SITO WEB DEDICATA ALLA DIDATTICA A DISTANZA 

 

Al momento dell'attivazione della didattica a distanza sarà fornito agli alunni tutto il supporto 

necessario per accedere e poter utilizzare correttamente le applicazioni Microsoft Office 365. A 

tal fine, sul sito web dell'Istituto, sarà attivata una sezione specifica contenente semplici tutorial. 

Gli insegnanti della classe e l'Amministratore di sistema, l'Animatore digitale e il Team digitale, 

saranno a disposizione per risolvere ogni tipo di problema di accesso e/o utilizzo delle 

applicazioni Microsoft Office 365. 

 

https://docs.microsoft.com/it-it/microsoftteams/teams-privacy


 

 

Infanzia norme specifiche 

Nella scuola dell’infanzia il distanziamento fisico presenta criticità più marcate che dovranno 

richiedere particolari accorgimenti sia organizzativi che nel comportamento del personale. 

Occorre in tal caso assicurare indicazioni e risorse addizionali circa la pulizia assidua delle 

superfici, il lavaggio frequente delle mani, criteri di riduzione del numero degli alunni 

contemporaneamente presenti in classe. Relativamente alla numerosità del gruppo sezione, 

trattandosi per caratteristiche evolutive e metodologie didattiche di un contesto dinamico, è 

opportuno prevedere un affollamento ulteriormente ridotto rispetto ai criteri applicati nel 

contesto di classi di ordine superiore. Gli alunni della scuola dell’infanzia NON dovranno 

indossare la mascherina. Pertanto, non essendo sempre possibile garantire il distanziamento 

fisico dall’alunno, potràessere previsto per il personale l’utilizzo di ulteriori dispositivi (es. 

guanti in nitrile e dispositivi di protezione per occhi, viso e mucose, ad esempio la visiera 

facciale) oltre la consueta mascherina chirurgica. Per ciascun gruppo alunni/sezione vanno 

individuate figure di riferimento stabili (personale educatore, docente) evitando, laddove sarà 

possibile e sempre tenendo conto delle esigenze di ordine didattico, le attività di intersezione tra 

gruppi, con lo scopo di limitare eventuali casi di contagio. 

Dovrà essere evitato l’utilizzo promiscuo degli stessi spazi da parte dei bambini dei diversi 

gruppi.. 

Qualora se ne ravvedesse la necessità, gli spazi in questione devono essere puliti prima 

dell’eventuale utilizzo da parte di gruppi diversi o sezioni. Si raccomanda, inoltre, una frequente 

e adeguata aerazione degli ambienti. 

Nella stessa ottica di prevenzione è consigliabile, se esistenti, utilizzare gli spazi all’aperto. 

L'igiene personale, anch'essa elemento caratterizzante del percorso educativo dei bambini 

all'interno dei servizi educativi e di istruzione, deve essere integrata nelle routine che 

scandiscono normalmente la giornata dei bambini. Tutti gli ambienti, gli arredi e i materiali 

devono essere opportuna mente igienizzati. 

Nello specifico, prima della riapertura dei servizi educativi e delle scuole dell'infanzia, 

dovrà essere assicurata una sanificazione approfondita di tutti i locali. 

Qualora vengano usati prodotti disinfettanti, si raccomanda di far seguire alla disinfezione anche 

la fase di risciacquo soprattutto per gli oggetti, come i giocattoli, che potrebbero essere portati in 

bocca dai bambini. 

I giocattoli vanno frequentemente puliti e assegnati in maniera esclusiva a specifici gruppi 

alunni/sezione e comunque adeguatamente sanificati nel caso di passaggio a bambini diversi. 

Saranno utilizzati preferibilmente giochi di plastica più facilmente lavabili e inoltre, ciascun 

bambino avrà il proprio materiale didattico (colori, matite, gomme) al fine di evitare una 

condivisione dei materiali. È consigliabile l’utilizzo di un contenitore/recipiente (cestino, scatola 

di scarpe, contenitore in plastica) in cui riporre il materiale didattico ad uso personale. 

Non è consentito portare a scuola, al di là del materiale didattico richiesto dai docenti, giocattoli 
o oggetti di uso personale (ad esempio, il ciuccio). 
I servizi igienici sono dei punti di particolare criticità nella prevenzione del rischio, pertanto 

dovrà essere posta particolare attenzione alle misure già poste in essere nei servizi educativi e 
nelle scuole dell'infanzia per la pulizia giornaliera dei servizi igienici con prodotti specifici. In 

tali locali, se dotati di finestre, queste devono rimanere, compatibilmente con le condizioni 
climatiche, aperte. 

 

Formazione misure Anti Covid 
Il Dirigente Scolastico assicurerà adeguata divulgazione del Piano di sicurezza e di tutte le 
informazioni necessarie relative alle misure di prevenzione e protezione alle famiglie, agli 
studenti, al personale scolastico, in modalità telematica (corsi di formazione a distanza, sito web 
scolastico o webinar dedicati) e anche su cartellonistica o altro supporto fisico, ben visibile 
all’ingresso della scuola e nei principali ambienti. 
E’ prevista un’attività formativa specifica in presenza al rientro per gli alunni, rapportata 



all’età degli allievi, al loro grado di autonomia e consapevolezza e alla presenza di eventuali 
disabilità e/o disturbi di apprendimento, ad opera dei docenti nelle singole classi, finalizzata 
alla valorizzazione dei comportamenti, attraverso la realizzazione di iniziative per la 
prevenzione e la protezione (es. realizzazione di cartellonistica, valorizzazione degli spazi, 
condivisione di idee, etc.), per l'acquisizione di corretti e rispettosi stili di comportamento, 
così come: 

• evitare di toccare gli occhi, il naso e la bocca con le mani;  
• tossire o starnutire all'interno del gomito con il braccio piegato o di un fazzoletto, preferibilmente 

monouso, che poi deve essere immediatamente cestinato. 
Sarà utile estendere le azioni di informazione anche ai famigliari degli allievi perché 
assumano un comportamento proattivo per il contenimento del rischio di trasmissione del 
contagio. 
Il Piano annuale della Formazione prevederà l’aggiornamento in materia di Didattica digitale 
integrata e misure ANTI-COVID, nonché alla luce   della   situazione   emergenziale   verrà 
integrato il Patto di corresponsabilità educativa per la collaborazione attiva tra Scuola e 
Famiglia. 

Supporto psicologico 

L’attenzione alla salute e il supporto psicologico e pedagogico-educativo per il personale 

scolastico e per gli studenti rappresenta una misura di prevenzione precauzionale indispensabile 

per una corretta gestione dell’anno scolastico. Sulla base di una Convenzione tra Ministero 

dell’Istruzione e il Consiglio Nazionale Ordine degli Psicologi e di un Protocollo di Intesa tra il 

Ministero dell’Istruzione e associazioni dei Pedagogisti ed Educatori, si promuove un sostegno 

psicologico e pedagogico-educativo per fronteggiare situazioni di insicurezza, stress, ansia 

dovuta ad eccessiva responsabilità, timore di contagio, rientro al lavoro in “presenza”, difficoltà 

di concentrazione, situazione di isolamento vissuta. In particolare, si provvederà al 

rafforzamento degli spazi di condivisione e di alleanza tra Scuola e Famiglia, anche a distanza e 

ad azioni di supporto psicologico e pedagogico-educativo al fine di coadiuvare le attività del 

personale scolastico nella applicazione di metodologie didattiche innovative (in presenza e a 

distanza) e nella gestione degli alunni con disabilità e di quelli con DSA o con disturbi evolutivi 

specifici o altri bisogni educativi speciali.  

Sorveglianza sanitaria, medico competente, RLS 

Il medico competente collabora con il Dirigente Scolastico e con il Rappresentante dei lavoratori 

per la Sicurezza nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al Covid-19. 

In particolare, cura la sorveglianza sanitaria rispettando le misure igieniche contenute nelle 

indicazioni delMinistero della Salute.  

 

Commissione Anti-Covid 

Al fine di monitorare l’applicazione delle misure di prevenzione e di gestione dei casi confermati 

Covid l’Istituto ha nominato delle figure di riferimento (referenti Covid di plesso, referente 

Covid d’Istituto) che, assieme al Dirigente Scolastico, si interfacceranno con il DdP. 

 

Viaggi di istruzione e uscite didattiche  

Nei territori in zona bianca sarà possibile effettuare uscite didattiche e viaggi di istruzione, 

purché si permanga in aree del medesimo colore bianco. Lo svolgimento di dette attività sarà 

effettuato curando lo scrupoloso rispetto delle norme e dei protocolli che disciplinano gli 

specifici settori (es. visite ai musei, ingresso ai cinema e ai teatri, uso dei mezzi di trasporto, 

ecc…), nonché di quelle sanitarie usuali. 

 

Durata del piano di sicurezza 

Il presente Piano di sicurezza si applica nell’anno scolastico 2021/2022. Qualora le mutate 

condizioni epidemiologiche lo richiedano, quanto condiviso con il presente atto sarà oggetto di 

aggiornamento. Inoltre, il presente Piano sarà prorogato, fin tanto che sono previste misure per il 

contenimento dell’epidemia da Covid-19, quindi, se necessario, anche oltre il 31/12/2021, ad 

oggi termine ultimo dello stato di emergenza sanitaria. 


